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Con questo fasoioolo si chiude il primo anno di vita di UFOLO¬ 
GIA^ un anno riooo di complimenti pia che di consensi per la formu¬ 
la e ancor più per il livello qualitativo dei contenuti. Di tali e- 
logi andiamo naturalmente fieri noi della redazione^ ma non per que_ 
sto dimentichiamo che si può fare di più. 

Per continuare però non bastano i complimenti^ e ciò di cui più 
abbiamo bisogno è il sostegno materiale dei nostri lettori^, che inv'f 
tiamo a compilare ed inviare al più presto l’accluso modulo di Con¬ 
to Corrente Postale. Con l’anno nuovo^ come sempre^ ci saranno dei 
miglioramenti^ dei cambiamenti: in primo luogo la rivista-madre CL^ 
PEUS diventa mensile^ per cui l’adesione al Gruppo Clypeus per l’an^ 
no solare 2380 darà diritto a ricevere (dietro versamento di 22.000 
lire) ben diciotto fascicoli della rivista. Qualora interessi inve¬ 
ce solamente l’ufologia possono ricevere i sei numeri di UFOLOGIA 
dietro rimborso spese di lire 6.000 per i soli supplementi ufologi¬ 
ci di CLYPEUS. Tenete presente che è cambiato il numero di Conto Co^ 
rente Postale^ che è adesso il n.23520200j intestato come sempre a: 
Gianni Settimo^ Casella Postale 604j 20200 Torino. 

f2on vogliamo anticiparvi nulla di ciò che di nuovo porterà il 
2980 in UFOLOGIA^ per cui ci limitiamo a questo numero 6j che può a 
buon diritto essere considerato il "numero dei Paoli” (esclusi gli 
stranieri tutte le firme sono di qualche Paolo)^ o anche il "fasci¬ 
colo degli scandali" (le correlazioni UFO-Madonna del teologo Fiori_ 
no 3 il dubbio esistenziale di Toselli^ le disquisizioni planetologi_ 
che della Randles^P il dissacrante pezzo sull ’ "isoscelia" di Gastal¬ 
di). Vi lasciamo dunque alla sua appassionante lettura. 

Arrivederci al 2980... 


... e con questo... 

. . . CLYPEUS continua!^^^ 


2) Jenny Randles^ "Vendetta with Venus"j su hUFOB n.48j primavera 2879. 
2) ... (e UFOLOGIA pure!) 



Apparizioni mariane e 
fenomenologia UFO 

Paolo Fiorino 


giocoforza per noi constatare che non soltanto gli scienzia_ 
ti materialisti adottano un atteggiamento di rifiuto di fronte 
ai fenomeni che non possono concepirej ma anche innumerevoli 
pretesi credenti fanno altrettanto. In effettiinvece di con¬ 
servare la loro libertà di esame usando senza restrizioni le 
facoltà di osservazione - posizione che permetterebbe loro di 
indagare e di trovare la risposta agli interrogativi che si po^ 
gonOj cosi come è stato loro promesso ^'cercate e troverete” - 
quei pretesi credenti preferiscono permettere alla pigrizia m^ 
tale di obliterare la libertà di ricerca^ attenendosi al forma 
lismo e agli insegnamenti^ il più delle volte simbolici^ delle 
rispettive religioni. Questo porta fatalmente prima o poi a po_ 
sizioni dogmatichej nonostante la dottrina alla quale aderisco^ 
no sia un insegnamento pieno di saggezzaj di trascendenza e di 


verità. 


Jean Choisel 


Da temoo autorii studiosi e appassionanti dell • argomento ufologico, anche di 
indubbia fama, affermano e riconoscono che ci debba essere un nesso *- il cui u^ 
timo significato (come per tutta la problematica ufologica) ci sfugge - tra fe¬ 
nomeno UFO e apparizioni mariane, 

A tal proposito (a volte anche a sproposito) molto è stato* scritto sugli e- 
venti di Fatima * , esprimendo opinióni che appoggio pienamente e che - per un 
credente come me - potrebbero porre degli interrogativi non indifferenti. Auto 
ri rruali Paul Misraki ^ , Pier Luigi Sani ^ , Roberto Pinotti^ , Jean Claude Bour- 
ret^ e altri ® si sono interessati all'argomento giungendo a delle cons-eIasioni 
che non possono non far riflettere il ricercatore onesto e dalla mente aperta. 

In ruesta sede tralasoeremo i fenomeni di Fatima (rimandando agli studi citati), 
e ci limiteremo a Prendere in esame altri simili "fenomeni" che ripropongono t£ 
le nesso in termini sempre più consistenti. 

La Salette, un piccolo comune nel cantone di Coros (Francia), disseminato in 
villaggi tra le vette delle alpi delfinesi, a 71 chilometri da Crenoble. 

A ovest del paese il ^ionte Gargas, alle cui falde si trovavano il 19 settembre 
1954 due pastori: Massimino (il anni) e Melania (15 anni). Fu proprio Melania 
che, guardando verso una zona denominata "piccola fontana", scorse un globo di « 
luce Più pura e sfavillante di nuella del sole che splendeva nel cielo di sme¬ 
raldo. Prontamente Melania richiama l'attenzione di Massimino. La luco è co 
SI forte che i fanciulli ne sono abbagliati. Si stropicciano gli occhi e la os 
servano meglio. Il globo si schiude e lascia intravedere una "Signora". Si man 
tiene sospesa nello spazio ad una ventina di centimetri dal suolo. La ciroonda^ 


no due aureole luminose: la prima, vivida e scintillante le è aderente, mentre 
l'altra iramotile e almianto più debole incrocia la orima, Più di o^i altra co 
sa risolende il suo viso che sfugge allo sguardo di Massiraino* Kelania inve¬ 
ce riesce ad intravederlo di tanto in tanto, divinamente hello, dai lineamenti 
legfiierraente allungati, la carna/?ione bianchissima e le soDracciglia. nere. 

Per il resto è del tutto simile alle descrizioni che la "tradizione popolare" 
ci nrooone. Dopo aver rivolto ai due allibiti Pastorelli (in un primo tempo 
presi dalla naura e dal nanico) un messaggio che potremmo eauiparare nel cont6_ 
nuto a ausili di Fatima e Lourdes-nei ouali si richiede preghiera, penitenza e 
conversione - tracciando una grande "S" e salendo il Poggio, un po' orima del¬ 
la cima, la "Signora" si sofferma alcuni istanti, s'eleva un metro e mezzo dal 
suolo e, restando sospesa per auasi un minuto, fissa i suoi occhi verso il ci^ 
lo. Pian Diano la visione comincia a dileguarsi ? il capo, le braccia, le spai 
le, si fondono gradualmente• Ne rimangono ancora visibili i piedi. Massimino 
si slancia allora per afferrare una rosa della calzatura, ma non coglie nulla. 
Piedi, chiarore, tutto sparisce. Per alcuni istanti i Pastorelli guardano atten 
ti e scrutano l'azzurro del cielo, sperando di rivedere colei che li ha afiasc^ 
nati, ma invano. La visione è scomparsa per sempre,^ 

I nessi fra episodi di presunta natura ufologica e l'apparizione avvenuta a 
La Salette, sono Più che evidenti e sono analizzati in dettaglio nella tabella 
che segue. 


fielania scorge un "globo di luce" 
nei pressi della località denominata 
"piccola fontana". "Sembrava ohe 
il sole fosse caduto sulla mon¬ 
tagna". "C’est comme une clarté qui 
flotte, un reflet de lune", dirà a 
quanti in seguito la interrogheranno 
sull'accaduto. La "luce" è di for_ 
ma sferica ed è molto scintil¬ 
lante^ e proietta i suoi "rag¬ 
gi" in tutta la zona circostan_ 
te . 

Anche Hassimino, richiamato da Mela¬ 
nia, può osservare lo strano fenome¬ 
no. La luce è cosi forte che i 
pastori ne sono abbagliati^ tan 
to che sono costretti a stropic_ 
darsi gli occhi per osservare to 
glio quanto sta accadendo di fronte 
a 1 0 ro . 

Il globo si schiude e lascia ve_ 
dere una "Signora”^ scomparendo 
alla vista. La "Signora" sta sedu 
ta sulle pietre della fontana, ha 'Z 
gomiti appoggiati sulle ginocchia 
e il volto fra le mani, nell’atteggia¬ 
mento di chi piange. Ad un tratto si aj^ 
za: veste il costume del luogo: la cuf_ 
fia, un ampio scialle sul vestito che 
le scende fino ai piedi, un grembiule. 
La cuffia è circondata da una corona di 
rose che le cinge la fronte, e da esse 


Il pittore Raffaele Castello stava pe£ 
correndo la stradicciola che conduce a 
Pizzolungo, quando la sua attenzione fu 
attratta da un bagliore che pulsa_ 
va : la luce proveniva da un oggetto 
di forma circolare, simile ad un d_i 
SCO, che emetteva una fitta serie di lij 
ci azzurrine, come raggi sottili e 
vividi^ proiettati in tutte le di 
rezioni . 

[Capri, 17-16 ottobre 1954; archivio 
CUN 19 54) 

Il camionista Vittorio Camillini, che 
percorreva in quel momento la statale 
67 in direzione di Pisa, noto un’immen_ 
sa luce chiarissima e ne rimase ab¬ 
bagliato^ tanto da doversi ferma 
re ai margini della strada. 
(Fornacette, 13 luglio 1966; inchiesta 
di Gian Carlo Barattici, del CLIN) 

La signora C.I., 26 anni, laureanda in 
lingue, nota dalla finestra della sua 
abitazione una massa rotonda, color a- 
ragosta chiaro, alta circa come gli al_ 
beri. Quando la sfera luminosa si 
è ridotta a circa un metro e me^ 
zo di diametroj da essa usci una 
figura umanoide rivestita interameji 
te di una guaina arancione, con stiva¬ 
letti più scuri. L’essere, un po' cu^ 
vo in avanti^ si guarda attorno con 
rapidi movimenti del capo. Il volto, non 
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si sprigionano dei raggp. di luce si¬ 
mili a un diadema. Un’altra corona di 
rose multicolori segue l’orlo dello 
scialle, accompagnata da una catena 
a mo’ di gallone. Sul petto, un grajn 
de crocifisso appeso a una catenina 
e inquadrato dagli strumenti della 
passione Cuna tenaglia e un martello]. 
Una terza corona di rose intorno al¬ 
le calzature. 

La luce straordinaria aveva sorpreso 
i bambini, ma la vista di quella "dori 
na” li spaventa. Intanto, mentre il 
timore li tiene lì, immobili come tr^ 
sognati, la "donna" si alza e con pa¬ 
role di materna dolcezza ["Venite avB£ 
ti, figli miei, son qui per annunciar 
vi un grande messaggio"] rassicura i 
fanciulli. Allo spavento succede la più 
completa fiducia. 


A questo punto, la "Signora” ai due e- 
sterrefatti bambini un messaggio da far 
conoscere a tutta l’umanità, richiamar) 
do gli innumerevoli rischi che sta co£ 
rendo ed invitando alla preghiera, alla 
conversione e alla penitenza. 


Dopodiché, salendo lentamente il poggio 
si allontana tracciando una grande "S". 
Sembra che scivoli sull'erba. Raggiunta 
la cima, si eleva di un metro e mezzo 
dal suolo restando così sospesa per qu£ 
si un minuto con gli occhi rivolti ver¬ 
so il cielo. 

Pian piano la visione radiosa comincia 
a dileguarsi: il capOj le braccia^ le 
spalle si fondono gradatamente. Riman¬ 
gono ancora visibili i piedi. Il pasto_ 
rello si lancia per afferrare una rosa 


chiaramente individuabile, sembra av_e 
re caratteri abbastanza umani. La sf£ 
ra luminosa dalla quale è uscita la 
strana entità [simile ad uno gnomo] si 
è rapidamente ridotta sino a scompari^ 
re, 

(Sapri, aprile 1978; inchiesta di Um¬ 
berto Telarico, del CUiNJ di Napoli] 


Il campanaro Piero Trussardi, di 62 aji 
ni, alla vista di un oggetto a forma 
di sigaro improvvisamente comparso su_l 
la sua testa, è preso da una reazione 
di spavento e paura, e quasi cade a te£ 
ra. All'interno dell’oggetto vi sono 
due entità che, osservatolo, gli sorr^ 
dono. A questo punto il testimone si 
tranquillizza, tanto da affermare poi 
che nonostante l’arrivo brusco e im¬ 
provviso dell'oggetto gli esseri "non 
gli avrebbero fatto niente di male, 
[elusone, 30 dicembre 1954; inchiesta 
di Riccardo Germinario e Dario Spada, 
del gruppo Rigel] 

Sarebbe interessante, a questo propo¬ 
sito, fare un raffronto con i messag¬ 
gi di quanti affermano di essere in 
"contatto" con presunti extraterrestri 
i cui messaggi hanno numerosi agganci 
con quelli riferiti da "apparizioni rra 
riane", contenendo infatti degli awe_r 
timenti e mettendoci in guardia, minac_ 
ciandoci di castighi se non desister^ 
mo dal nostro atteggiamento material_i 
stico. Tralasciando i vari De Rosa e 
Siragusa (ai quali non spetta in ufo¬ 
logia che il ruolo di agenti del di¬ 
scredito) non sarebbe fuori luogo uno 
studio approfondito e libero da pre¬ 
concetti su questi casi che rapprese_n 
tano probabilmente una delle forme a_t 
tuali con cui 1'"intelligenza" che sta 
dietro al fenomeno UFD si presenta a_l 
l’umanità. 

"La parete si è aperta, una parte ver¬ 
so destra e l’altra verso sinistra, e 
due esseri viventi sono scesi, anch'e^ 
si come fluttuando in aria^ fino a qua 
si toccare il suolo'", 

[Torrita di Siena, 17 settembre 1978; 
inchiesta di Roberto Pinotti, del CUN] 

Il signor S., mentre è in casa, può o^ 
servare un'entità dalla statura di po¬ 
co superiore al metro. S, fa per lan- 
ciarlesi addosso ma urta una sedia: al 
rumore l'essere si volta di scatto e. 
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dalla calzatura:, ma non coglie nudila: 
piedi, rose, chiarore, tutto svanisce. 
Ber alcuni istanti i pastorelli scru¬ 
tano l'azzurro del cielo, ma non nota 
no nulla. 


dopo aver osservato il testimone per pò 
chi secondi, si muove curvandosi e sma 
terializzandosi per gradi in pochi i~ 
stanti. 

[La Spezia, 20 novembre 1973; inchiesta 
del gruppo CORD] 



APPARIZIONI DAL '47 AL '71 


L’sienco, che non ha carattere officiale, riporta le apperiziont e i fenomeni ma¬ 
riani non riconosciuti dalla Chiesa (dai '47 al *71 è stata rconosciuta solo la l«ci> 
maziooe di Siracusa). L'elenco è elaborato dal teologo francese P, Blllet, Accanto 
ai luoghi degli eventi miracotosi, si riporta, quando c'è. li giudizio della Chiesa. 


12.4.1947 e 1966 

TRE FONTANE (Rome) 

7.4.1950-1952 

NECEDAH (U.S.A.) (negativi,] 

12.4.1947 

MONTICHIARI (BrMCle) 

5.1950 

RIBEBA (Agrigento) 

4.6.1947-1956 

CASANOVA STAFFORA (Pavia) 

28.5.1950 

BINGHAMTON (U.S.A.) 


(giudizio negat. culto ammesso) 

lt.9.1950 

DENVER (U.S A.) 

27.6.1947 

VORSTENBOSCH (Olanda) 

f8.12.1950 

REMAGEN (Germania) 

2.7.1947 

MONTE S. EMERIC (Urtglwrla) 

23.12.1950 

PERREGAIJX (Algeria) 

23.8.1947.194S 

TANHAUSEN (Germania) 

12.1930 

CUARCINO (Frosinono) 

1.11.1947 

KAYL (Lussemburgo) 

1350 

BELMUTTET (irlarnlB) 

8.12.1947 

L'ISLE BOUCHARD (Francia) 

1950 

BIENVENUOA USAGRE (Spagna) 

26.12.1947.1948 

PLESCOP (Francia) 

1950 

PADOVA 

1947 

eOLZANETO (Gemrvs) 

1.1951 

AMOROSI (Benevento) 

T947 

FORSTTNEILER (Geminila) 

1.5.195t 

BINGHAMTON (U.S.A.) 


(giudizio negativo) 

21.6.1951 

ARLUNO (Milano) 

1947 

CROTTAMMARE (Aacoll Piceno) 

8.6.1951 

CASALI NCONTR ADA (ChIetI) 

1947 

ILE NAPOLEON (Frarwia) 


(giudizio negativo) 

1947 

MONTEPONI (CegMari) 

17.18.8.1951 

DUGNY (Francia) 

1947 1955 

MONACO (Germania) 

10.1951 

ORIOLO CALABRO (Cosenza) 

1947 

STOKPORT (IrtghiUefTaJ 

1951 

TANGUA (Brasila) 

1947 

TYROMESTICE (Ocoslovaechja) 

1951 

TINOS (Grecia) 

1947 

URACAINA (Brasile) (negativo) 

21.2.1952 

ORRIA (Salerno) 

11.2.1948 

ASSISI (Perugia) (negativo) 

1.7.1952 

RODALBEN [Germania) 

16.4.1948 

GIMIGLIANO DI VEN. 

5.7.1952 

NIEOERHBACH (Geimanlal 


(AscoM Piceno) (negativo) 

10.7.1952 

GUERPINNES (Belgio) 

27.4.1948 

MARINA DI PISA (Pisa) 

25.6.1953 

COSSIRANO (Brescia) 

10.5.1948 

PONSACCO (Pisa) 

8.1953 

BIVIGLIANO (Flrenza) 

17.5.1948 

TOR PIGNAHARA (Roma) 

21.8.1953 

HYDREOUENT (Francia) (negar.) 

19^5.1948 

CASTELMADAMA (Roma) 

9.1953 

SANTO SABA DI SFARTA' 

19.S.19M 

MARTA (Viterbo) (negai.) 


(Messina) (giudizio negativo] 

27.6.1948 

SCHICHOWITZ (Cecloslov.) 

tO.I1.l953 

PHILADELPHIA (U.S.A.) 

13.9.1948 

LIPA (Filippine) (negativo) 

21.11.1953 

PORTO EMPEDOCLE (Agrigento) 

18.9.1948 

.MONTLUCON (Francia) 

26.11.1353 

FRIGNANO MAGG. (Cmrta) 

11.11.1948 

ASPANG (Austria) 

14.12.1953-1954 

MILETO CALABRO (Calamaro) 

7.12.1948 

LIART (Francia) 

4.1.1954 

CATANIA 

16.12.1948 

ST.iEAN-AUX.BOtS (Francia) 

2.1954 

VITTORIA (Raguaa) 

1948-1949 

LA FORCLA2 (Frarrcla) 

1.4.1954 

MEZZOLOMBARDO (Trarrto) 

1948 

CLUJ (Romania) (negativo) 

2^.1954 

PALERMO 

1948 

FRASCATI (Roma) 

77.4.1954 

SASSO MARCONI (8ok>^) 

1948 

LICATA (Agrigento) 

12.5.1954 

ANGRI (Salamo) 

1948 

LUCCA 

5.8.1954 

MARCHE-EN-FAMENNE (Belgio) 

1948 

NOCERA SUPERIORE (Salerno) 

6.6.1994 

COiOMBERA DI AVIKZA 

1.5.1949 1950 

DUEREN (Germania) 


IM. Carrara) 

1'.5.1949 

ZO-SE (Cina) 

6.1954 

GERUSALEMME (Israele) 

12.5.1949 

FEHRBACK (Germania) (negai.) 

1.8.19S4 

PINGSOORF (Germania) 

7.1909 

LUBLINO (Polonia) (negativo) 

21JB.1964 

GIARRE (Catmia) 

>8-11.1949 

MONTREAL (Canada) 

20.10.1954 

ST. TROPEZ (FrarKia) 

5.10.1949 

BALESTRINO (Savona) (negai.) 

5.11.1954 

NEWCASTIE (InghlHmra) 

9.10.1949 1952 

TNURI-HEROLDSBACH 

20.12.1954 

SERIONIA (Ucraina. URSS) 


(Germania) (giudizio negativa) 

1954 

BANDE (Belgio) 

16.10.1943 

WEERT (Olanda) 

1954 

COSENZA 

1949 

HASNOS (Ungheria) (negativo) 

1954 

IBDCS (Spazia) 

1949.1984 

SONNENHALB (Svizzera) 

1954 

POMBIA (Novara) 

1949 

WURXBURG (Germania) 

3.1955-1958 

REGGIO EMILIA (negativo) 

14.3.1950 

ACOUAVIVA PLATANI (C.saatta) 

9.1958 

? (Romania) 

17.3.1950 

(giudizio negativo) 

ST.EUGENE DE GAMBY (Cwtadal 

13.10.1953 

ElSENBERG (Austria) 


7.5.196C Assono (Enni) 

15.5.1966 URBAHIA (PvswT>) (negat.) 

1936 ENGLANCOURT (Frvtda) 

1.1957 SAUSALITO (U.S.A.) (riservisi 

4.1957 1959 ROCCA CORNETA DI LI2ZAf40 

(riserve) 

1957 CRACOVIA (Polenia) 

•.19SB JORCAS (S<>*9U) 

1.5.1358 TURKZOVKA (Ce co et u w fc rfsto) 

lOAISSa VAULMAIO (Froslnoo*) 

1958 MANTOVA 

1958 TERNI 

1958 VILLA 8ARONE DI 5. 6EC. 

(Parnsa) 

9.5.1956 CAHA (Utlrva) 

5.19S9 SCHEGGIA (Perugie) 

13.7.1959 VISO VALENTIA (CetMiwo) 

7.10.1959 VARSAVIA (Polonia) 

19» ASCONA (Svizzere) 

1960 ACOUA M VOLTRI (Ge>«7va) 

1960 THtERENBACH (Frwscle) 

18.6.1961.1965 GARABANDAL (S«>*9») 

(giudizio negativo) 

26.7.1961 BRIGUEIL.LE CHANTRE (Francis 

7.1961 CHAVEpGIA (Novan) (negai.) 

29A.1961... SAN DAMIANO (PlecwoB) 

(giudizio negativo) 

13.7.1962 SKIEMONIAI (LItuwila. URSS) 

3A.9.1963 OSTIA (Rome) (negativo) 

9.7.1963 CAVA DEI TIRRENI (Salerno) 

1984 SAN VITTORINO ROM, (Roma) 

(se re fxì,mette il culto) 

31.5.1965.1968 FRIBURGO (Svizzere) 

27.3.1968 PORTO SANTO STEFANO 

(Grosseto) (giudizio negativo) 

31.3.1966 AIN EL DELBI (Ubano) 

6.t2.1966.196£ CABRA (Flllpfiliw] 

1066.1970 UEGI (Belgio) 

1968 ROMA 

1966 VINTEB8IO (Vercelli) 

9.5.1967 NATIVITADE (Breslle) 

26.5.1967 CERALA' DIANA (PalemM) 

17,17.6.1967 RACCUI.A (Meaalna) 

9.1967 OUEBEC (Canade) 

1967 ATENE (Grecia) 

2.4.1968 ZEITOUN (Egitio) 

22.7 1968 ST. BRUNO DE CHAMBLY 

7.10.1968 ANSE AUX GASCONS (Ceruda) 

1968 FORT KENT (U.S.A.) 

1968-1970 MAILLE (Francia) 

19681971 PALAMAR DE TROVA (Spagna) 

(giudizio negativo) 

1968 CASAPULLA (Caserta) 

14.5.19» OULX (Torino) 

19» BARCEUONA (Spagna) 

19» FIRENZE 

19» CITTA' oa MESSICO (MmsIod) 

14.4.1970 MILANO 

20.9.1970 LIMAI (Belgio) 

12.1970 1971 MAROPATI (Roggio Celaòfis) 

1970.1971 LAOEIRA DO PINHEIRO (Por»g.; 



Tutti auAsti nessi non nossono ohe induroi a pensare... Ma, oltre che a Fa¬ 
tima e 8 La Salette, in moltissimi casi si sono riscontrate oneste analogie. 

Analizziamo, ad esempio, le apparizioni mariane di Garahandal ( 1961 - 1965 )# 
"Ai tempi delle Apparizioni, Loli ed io discendevamo dai 'Pini* in compagnia di 
molta gente. D*un tratto vedemmo una 'cosa* misteriosa tra le nubi: si sarehhe 
detto fuoco. Fra di giorno; io la vidi, Loli la vide. Molti di anelli che ci 

circondavano videro anch'essi; ed anche della gente ch« non era vicino a noi, 
ma giù al villaggio..." Si tra tta ,oga‘e ttivamente, di un corpo non identificato 
volante e luminoso. Ghiunoue altro lo avrehhe definito un UFO^ 

"Quando ciò avvenne - continua Oonohit» nel suo Diario - la Madonna apnarve a 
noi due e noi Le ohiederamo che cosa fosse cruella 'cosa*. Lei oi disse: *E* in 
auel fuoco che sono venuta atrovarvi*." Tutto ciò è molto interessante. 

"Un'altra volta - è sempre Gonohita che descrive - er^v^mo ancora noi due , 
Loli ed io, nel giorno del 'Filar* (Festa della Vergine di Saragozza), in otto¬ 
bre di domenica. Eravamo in estasi e vedemmo una stella di color rosso con una 
grandissima coda, che partiva dai piedi della Madonna. Domandammo alla Vergine 
che cosa volesse dire ciò. Essa, non rispose nulla. Anche altra gente videauel^ 
la stella, nello stesso tempo di auando la vedemmo noi". Il dott. Bonance 
(che si interessò alle apparizioni) annota che Prima di leggere il diario di Con 
chita, ignorava il segno del "carro di fuoco" - cosi definito da auanti lo ave¬ 
vano visto - e molti testimoni gli avevano parlato di una "stella dalla lunga co 
da" da essi veduta nel giorno del "Filar"...® 

Il 31 marzo 1966 , ad Ayn-El-Delh, un villaggio libanese di 2000 abitanti a 
5 chilometri da Saida (l’antica Sidone), una giovinetta di I 4 anni, Wardi Man- 
sour, ha una "visione". "All’improvviso vidi comparire nel cielo una nuvola 
tutta nera. Si muoveva e correva verso di me molto forte. Il cuore mi batte¬ 
va. Avevo tanta paura. Volevo scappare ma non Riuscivo a muovere le g^mbe* 

La nuvola nera mi venne addosso ed intorno a. me si fece tutto buio. Allora vi¬ 
di una grande luce, fatta con tanti raggi d’oro più belli di cruelli del sole. 

F in mezzo ai raggi d’oro c'era una signora vestita di bianco e di azzurro, con 
un velo sulla testa, bellissima. Aveva il viso rosa e gli occhi tanto picco¬ 
li, celesti come il cielo, e mi sorrideva... Non avevo più paura, e il cuore non 
mi batteva più. Pensai che ouella signora doveva essere una suora.. ’No, Wardi, 
non sono una suora*, mi disse. 'Io sono la Madonna, sono venuta sulla terra per 
che dobbiamo diro! tante cose, io e te, ma adesso devo andare. Ci vedremo anco¬ 
ra, Wardi, aui alla grotta*. I raggi d'oro sparivano; vidi ancora la nuvola ne¬ 
ra che saliva verso il cielo. Mi guardai attorno e mi accorsi che ero sulla ci-^ 
m? della grotta..." ^ In onesto caso ci troviamo di fronte anche alla presenza 
della tecnica "televattrice" con la tipica "nuvola", frequente in altri casi u- 
fologici ( teleoortation ). 

Anche nelle apparizioni avvenute nella città di La Godosera, diocesi nella 
provincia di Badajoz (Spagna), verificatesi dal 2'J maggio al 4 giugno del 1945, 
vi sono Parecchi nessi con la fenomenologia ufologica. Testimone di quegli even 
ti fu Marcelina Barroso Fxpòsito, di 10 anni, alla anale si aggiunsero moltissi^ 
me altre persone richiamate sul luogo dalle voci delle apparizioni e dei mirac£ 
li che si verificavano. Anche in rruesto caso le "visioni" della "Madonna" sono 
state accompagnate dall’apparizione di '‘nuvole" nel cielo, descritte in modi di 
versi da numerosi testimoni: "nubeoilla", "entro unas nubes", "sobre Iss nubes", 
"una nube extraordinaria, que luogo, desdoblàndose en dos, de.iò en el centro, 
perfectamente estamnada la Imagin de la Virgen.,.","envuelta en una nube resplan 
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deciente", ”una estrella muy resplandeciente", "una nube redondeada". Che cos*^ 
ra rruesta nuvola dalla forma circolare, molto risplendente? E da che costerà prò 
vocato il fenomeno che - osservato da numerose persone - faceva aonarire il so¬ 
le come rotante molto rapidamente, simile ad un "disco" e "a una ruota di fuochi 
artificiali"?^® -Anche nelle apparizioni di Lourdes, orima della comparsa della 
"Vergine", Bemardette potè più volte osservare - ma soprattutto nel oorso del¬ 
la Prima apparizione avvenuta 1*11 febbraio I 858 - "una luce bianca, dolce e vi 
va ad un tempo" da cui, avvolta in un alone luminoso e vestita di bianco, potè 
osservare una giovane donna..,che in se^ito le dirà di essere "1 'Immacolata Con 
cezione"' Come si può vedere i leerarni con l'ufologia non mancano. Anzi... 

Ci sarebbe ancora da chiedersi corno mai in tutti cruesti casi i testimoni sono 
sempre dei fanciulli nella fascia di età adolescenziale e puberale e, allo ste^ 
so modo, come mai le apparizioni si verificano cuasi sempre in luoghi isolati, 
per lo più montagnosi e nei Pressi di grotte naturali. Questi interrogativi han 
no (Tualche importanza? Certo, non è facile pronunciarsi in merito. Via non si può 
fare a meno di fare certe constatazioni• 


PER CONCLUDERE : CHE DIRE ? 

Con relativa frequenza si sente o si legge sulla stampa periodica, che una 
data persona ha avuto una "visione celeste" da parte della Madonna o di un San¬ 
to. Nasce un movimento di persone che si recano nella località, cercano di par¬ 
lare con il veggente e si diffonde un messa^'^gio che si dice provenire dal cielo; 
prassi d'altronde comune anche in molte segnalazione di presunta natura ufologi 
ca, Molti ritengono che oggi il numero delle "apparizioni" della "Madonna" sia 
notevolmente superiore a rruello del passato. Non sono in grado di dare una valu 
tazione sul valore di simile affermazione. I mezzi di comunicazione odierni, in 
dubbiamente,ci facilitano la conoscenza di mesti veri o supposti fenomeni; se 
anche per il Passato disponessimo di elenchi come cruelli redatti in rniest^ulti^ 
mo ventennio, forse ci accorgeremmo che veramente non c*è niente di nuovo sotto 
il sole. Ho parlato di "liste" di apparizioni. A melle dello studioso Ernst si 
possono aggiungere le più recenti del Groos e del Billet: il Primo è un olande¬ 
se e Parte dal 1931 sino al 1971 • H secondo, un benedettino francese, parte del 
1928 per giungere egualmente al 1971 *^^ mesta seconda lista che rioroduciemo 
solo in Parte a partire dal 1947? riprendiamo alcuni dati correlati da un graf^ 
co di intensità annuale. Ad un attento esame, ci si accorge subito della sua in 
completezza 4 Manca, per portare un semplice esempio, l'apparizione avvenuta 'a 
Signa (pi) il 15 ottobre 19ò4* Nel periodo che va dal I 928 al 1971 Eillet 
ha elencato 210 "apparizioni". Di meste, 71 sono verificate in Italia, 2? iii 
Francia, 19 Germania, I 7 in Belgio, 9 in Spagna, 8 in USA, 6 in Canada; se¬ 
guono altre nazioni: Brasile, Irlanda, Polonia e Svizzera con 4^ Olanda e Geco 
Slovacchia con 3; Austria, Filippine, Grecia, Lituania, Inghilterra, Lussembur¬ 
go, Portogallo, Ungheria, Romania con 2; Algeria, Gina, Egitto, Jugoslavia, Li¬ 
bano, Messico, Palestina, Russia con 1. Gli anni che registrano un maggior num^ 
ro di apparizioni sono, in ordine decrescente: 20 nel 194^1 18 nel 1947 © ^^©1 

1954 , 14 nel 1933 , 12 nel 1950, 11 nel 1949* Anche un esame superficiale - che 
non staremo a fare in mesta sede - ci ripropone un nesso fino ad oggi non sot-* 
tolineato, cioè la correlazione fra ondate UFO e di apparizioni marigne* Porse 
un più attento studio dei dati in nostro ^ossesso potrebbe offrirci dei risulta 
ti interessanti anche se non risolutivi. 
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La Chiesa ha riconosciuto pochissime di rrueste apparizioni: oltre a La Sa— 
lette, Fatima e Lourdes si deve giungere al 1932: dal 29 novembre di ouell’anno 
al 3 gennaio 1933» oinaue fanciulli del paese di Beauraing, nella diocesi belga 
di Namur, avrebbero visto la "Madonna". Il tribunale diocesano compì una rigore 
sa inchiesta e concluse in maniera positiva. Per otto volte nel 1933 una fan¬ 
ciulla (ci risiamo!), Mariette Béco, sempre nel Belgio, avrebbe visto a Banne- 
ux la Vergine, Il riconoscimento del Vescovo si ebbe una decina di anni dopo. 

L*ultimo avvenimento straordinario riconosciuto dalla Chiesa (13 dicembre 
1953 ) è relativo alla lacrimazione della statua della Madonna di Siracusa, che 
esula (almeno apparentemente) dal nostro studio. 

Nessuno dei 210 casi elencati dal Billet ha ricevuto il riconoscimento del Ve¬ 
scovo. Anzi, in alcuni casi (per l'esattezza 37) si è avuta una risposta nega¬ 
tiva; in un numero limitatissimo di casi la decisione è rimasta sospesa o è st^ 
to permesso il culto sul luogo dell’avvenimento. Nella grande maggioranza, pos¬ 
siamo dire nella auasi totalità, sembra che 1 '"apparizione" non sia stata degna 
di essere oggetto di un’inchiesta più approfondita. 

Per di più, 1'approvazione significa che si può credere, di fede solamente uma¬ 
na., alla tale o tal'altra apparizione. Un "si può" auindi, che non è un "si de¬ 
ve". La Chiesa dà a crueste manifestazioni un carattere "sacro", unicamente per¬ 
chè esse mirano a rafforzare la fede religiosa degli uomini. E, se anche per di 
verso tempo fossimo stati coltivati - cerne oualcuno afferma (il che è pura illa^ 
zione) - da intelligenze "extraterrestri" (nel senso lato del termine), la Fede 
non ha nulla da temere. "Essi"Potrebbero benissimo averci aiutato ad accelerare 
il nostro processo evolutivo e nulla più. 

"La Chiesa questo non ai è mai vergognata di dirlo. Come non si è mai vergogna¬ 
ta di affermare l’esistenza di esseri deteriori che tentano di farci involvere. 
Oggi, forse, un razionalismo mal concepito può spingere molti a vergognarsene e 
a relegare il tutto nella favola e nel mito. Ma, a mio parere, ciò, oltre ad 
sere antistorico, è anche antiscientifico. Naturalmente occorre trattare il fe¬ 
nomeno "extraterrestri" con serietà, senza fanatismi e senza farne una religio¬ 
ne. Proprio così, come ha fatto la Chiesa per i fatti che la riguardavano" 
Cosi mi scrisse recentemente il giornalista divulgatore e studioso scientifico 

4 o 

^iero Pasolini. 

Che cosa concludere? Certamente, con l’affermarsi nell’uomo d’oggi di un 
senso d’incertezza e di timore per l’instabilità e le crisi ricorrenti della so^ 
cietà, si assiste ad un cresoersi d’interesse per apparizioni, visioni, fenome¬ 
ni mariani, UFO, parapsicologia, spiritismo ... di cui è assai difficile stabiH 
re l’autenticità e interpretare il fenomeno. 

Non a caso, crediamo, recentemente Francesco Alberoni, docente di sociolo¬ 
gia all’Università di Milano, in un intervista sugli UFO ad un settimanale, ha 
affermato: "Queste visioni, in genere, si verifioano qu®ido la società vive in 
uno stato di tensione. Quando mori Cesare nacrruero centinaia di presagi. Quan 
do ci fu l’invasione del Messico da parte degli Spagnoli, i presagi si ripetero_ 
no. Quando divampò la guerra fredda, i dischi volanti non si contavano più. 
Quando venne rapito Moro, gli UFO andavano e venivano in lungo e in largo (...). 
Si tratta forse di una ripresa della tipica retorica cristiana (l’UPO non co - 
munica: con le "autorità" , ma con il. povero pescatore , con 1’oneraio, con 

l’umile, insomma ) ? Nel ’68, in Italia, molti vedevano le Madonne in lacrime 
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o illuminate da una luce celeste. Oggi vedono gli UFO". 

"Che esista un apparente nesso ’UFO-religione' - mi scrisse a suo tempo 1’^ 



mico Pier Luiei Sani - mi semÌDra inoontestaÌDile. Ma il suo intimo significa 
to ci sfugge. Qui le speculazioni possibili Potrebbero indurci a pensieri allu 
cinanti (e forse dal nostro punto di vista ^ujnilianti * ). Ma è bene che su crue- 
sto argomento ciascuno tragga da sè le proprie conclusioni, in ooerenza con i 
proprio principi religiosi e, per chi ce l‘ha, con la propria fede. Fermiamoci 
auindi a constatare, ma rinunciamo, per ora, a cercare di capire"# 

Questo è anohe il mio punto di vieta. 


NOTE 

1) Esistono in merito alle apparizioni di Fatima molti testi con 1 ' " imprimatur" 
ecclesiastico. Fra questi ricordiamo: Renault G., "Fati ma, esperanoe du monde ", 
Paris, 1957 ? Fonseca - ilonso, " Le meraviglie di Fatima" , ed, Paoline, Roma, 
1974; P.G, De Marchi, " Era una Signora Più splendente del Sole ", Alzani, Pinero 
lo, 1948 ; Umberto Pascruale, " Da Fatima un messaggio di salvezza ", ^Iba, 1973. 

2) Paul Thomas, " Les Ertraterrestres ", Plon, 1962, pgff. 78-96, 111- 113; " Dee 
signes dans le ciel ", Labergerie, 1968. Questo secondo volume è stato pubblio^ 
to sotto il vero nome dell’autore: Paul llisraki. Il nome Paul Thomas, adottato 
per " Les extraterrestres ", è uno Pseudonimo. 

3 ) Pier Luigi Sani, " L^aspetto ufologico dei prodigi di Fatima ", " Il prodigio 
solare di Fatima e la fenomenologia UFO ", " Eclisse artificiale? " e " La signora 
luminosa ", in "Il Giornale dei ì’isteri" , nn. 14 , 15, I 6 e I 7 ,maggio-agosto 1972. 

4 ) Roberto Pinotti, " Gli extraterrestri a Fatima? " in " Gli i^rcani ", n. 20, gen. 
1974 ? " UFO: missione uomo ", i'rmenia, Milano, 1976, pgg. 209-211. 

5 ) Jean-Claude Bourret, " La nuova sfida degli UnX); ultima inchiesta scientifi- 
c^" (tit. orig. " Le nouveau défi des O.V.ì'T.I.", ed. France-Empire, 1976) De Vec 
chi, Milano, 1977 , Pgff, 169-175* Anche Pierre Guérin, astrofisico e capo ri - 
cerca al G.N.R.S., nel medesimo libro (al capitolo " Il problema della prova in 
ufologig>" . pgg, 213-214) cita le correlazioni possibili con la fenomenologia UFO 
dei "prodigi" di Fatima. 

6) Jean Polit, "Un extraterrestre il Dio della Bibbia ?, ed. Galardo, Napoli, 

1974 , Pgg. 313-34^; Kazmer Ujvarosy, " The UFO Connections of Jesus Ghrist" , Van 
tage Press, Nevr York, 1977* Alfred R.Stona " Vision de Fatima ét astronefs ", in 
" Le Gourrier Interplanetai re", Lascuiner, 16/8 e 28/11 1957 (tradotto dall’" Au- 
str?^lian Record" , Kilburn, fascicolo K.2, 1956); Ren=>to Fesco, " Ufologia, gaia 
scienza ", in "Pianet?" n. 56 , gen-feb 1974» ng-R 113-ll6, Sergio Conti, " P?r-^ - 
psicologio ufologia nel caso dei coll i di Signp? " in " Il Giorh-^le dei Miste¬ 
ri". n.l6. 7/1972. pgrr, 24^8. Ve'da'^'^nche ~" lT Mattino" 2o/lO/l954, " La naz to 
ne" l<^-20/l0/lQ54. Sui fenomeni di Fatimr^i si vedano inoltre: Marcus L.Ro- 

berts, " Fatima! tutta un^invenzione? ”, ir "Madre di Dio" , n.Q, 1977» Antonio ^ 
lessi, " Fatima: sper^nz^ ed inquietudine d^^l nostro tempo ", in " La Salette " (taen 
sile missionario-mariano), marzo 1975, n.3. 

Un*interessante ed aggiornate inchiesta giornalistica è stata fatta recentemen¬ 
te da Maurizio Blondet per il settimanale " Gente ". Si vedano i nn, 51-52-53-54 
6 55 a Partire dal 23 / 12/1978 al 20/l/l979* Si confrontino anche gli scritti d£ 
gli studiosi Keel, Vallee e Steiger. 

7 ) Per una trattazione dettagliata sulle apparizioni avvenute a La Salette si 

consultino: René Masson, "La Salette ou les armes d^ Marie" , ed. SOS, Paris , 

1974 ? 0. Barbero, " Storia delle apparizioni della Madonna a La Salette ", Roma , 
1964 ; P. Francesco Molinari, M.S.. " La Madonna della Salette. Storia dell’appa - 



rizione" , Rome, I 968 ; P. Remnietti, "La S alette" , Torino, 1974* 

8) Anonimo (un terziario frencesceno), " L*ultimo ammonimento (Le apparizioni di 

S, Sebastiano di Garabandel ) ", Roma, I 966 , r ' 23-:^4* 

9 ) Ma.yer Sandro, " La Madonna apnare: non ci credo ma è meraviglioso ", in "Nov^ 

1 ? ? 000 " , n. 23 , 5 / 6 / 1966 . 

10) Pascual Arias, " La Codosera ", Graficas Hatesanz, Madrid, 195i* 

11) René Laurentin, " Realtà di Lourdes "t Marietti, Torino, 1957» 25; si V£ 

dano anche; P.Re.j^inaldo lannarone 0«P»," Lourdes e Patima ", Edizioni Domenicane 
Italiane, Naooli, 1962; "Vie de Bernadette , Tours, 1978« 

12 ) Billet, " Les apparitions de la Vier^e ", ed. Tizzané, 1975’ Giusepoe Besutti, 
" Oltre 200 aonarizioni in 50 anni ", in " La Salette ", n.4» 4/1976, pg?:» 10-14. 

Si veda inoltre: Pierre Delval, " Contatti del 4 ° tino; gli UPO precursori de l 
nostro avvenire " (caP.VI, " Una entità che si fa chiamare ’Maria^ "), De Vecchi, 
Milano, 1979i 122-131. 

13 ) Lettera scrittami in data 1-11-1974. Di Piero Pasolini si leggano gli arti¬ 
coli apparsi sulle rivista " Città nuova " ; " Messi a tacere migliaia di testimoni '; 
perché? " (n.3, IO/ 2 / 1970 ) e " Gli UFO sono una cosa seria " (n. 2 , 25 / 1 / 1974 ). 

14 ) Stefano De Piores, " Apparizioni e vuoti di fede' ) in " La Salette ", n.4. 4/76- 

15 ) Mariella Boeri, " Chi ha paura degli UFO? ", in "Annabella", anno XLVII, n.3, 

18 / 1 / 1979 . 

16 ) Lettera scrittami in data 13 dioemlire 1976. 
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Come tutti sanno, ’^ortotenia" è il 
nome di una, teoria avanzata nel 1957 
dal ricercatore francese Aimé Michel 
secondo la quale gli avvistamenti di 
UFO sarebbero situati lungo linee 
rette. Accolta con entusiasmo dalla 
comunità ufologica, 1'ortotenia eb¬ 
be un momento di gloria e numerose 
apparenti conferme, nonostante il 
professor Menzel le criticasse su 
basi matematiche (in fondo chi dava, 
retta a uno ’^scettico"?) . Il colpo 
di grazia fu però infarto verso la 
metà degli anni ^60, da un persona^ 
gio - come si dice - al di sopra di 
ogni sospetto: Jacques Vallee, che 
dimostrò la natura puramente casuale degli allineamenti ortotenici. Del resto, 
bastava il buon senso per capire ché, dato un certo numero di punti sparsi a ca 
so su un piano, si sarebbe potuto trovare un numero elevatissimo di linee con- 
giungentili a tre a tre, o a quattro a qua.ttro. 

In Italia purtroppo quasi nessuno è invece a conoscenza della triste fine 
dell'ortotenia, rinnegata dal suo stesso scopritore. Anzi più volte l’abbiamo 
trovata su vari libri, citata come teoria, tuttora valida ed attuale, ed un no¬ 
to ufologo italiano ha creduto di individuare, accanto ai due "grandi circoli" 
determinati dal prolungamento delle note linee BAVIC e SOUPO (le quali, sia de^ 
to per inciso, contrariamente a quanto molti vanno ancora affermando non si in¬ 
contrano ad angolo retto) una terza linea, dall’iniziale del suo cognome poi ba^ 
tezzata "linea P" (l). Roba da italiani, anzi da ufologia italiana. 

Ma (udite, udite!) è di questi tempi la notizia che forse un collegamento 
"geometrico" fra i luoghi di avvistamento (in particolar modo quelli di atter¬ 
raggio) esisterebbe effettivamente. 

L’il dicembre del 19795 "tre ricercatori francesi hanno presentato ai giorna 
listi parigini la nuova teoria, da loro stessi battezzata "isosceli?.", I tre m£ 
schettieri sono l'ex ufficiale pilota, d’aeronautica Jean Charles Fumoux, presi¬ 
dente del gruppo ufologico nizzardo ADEPS ( Associaiion pour la Detection et l’E - 
tudè des Phénomènes Spatiaux ), il matematico teorico Jean Franqois Gille, dott£ 
re in scienze ed incaricato delle ricerche presso il CNRS ( il prestigioso (Mentre 
National des Recherches Scientifiques francese) e Philippe Schneyder, presiden¬ 
te del CNROVNI .( Cdmmission National de Recherche sur les Objects Volgntes Non 
Ident if iés ) alla cui cortesia dobbiamo abbondante materiale,illustrai ivo della te 
si, che è sempre stata un’idea del signor Fumoux, il ouale da ben dieci anni se 
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ne occupava (senea grandi risultati, ma questo è spiegabile dato il metodo usa¬ 
to: segnare con degli spilli su una carta della Francia metropolitana gli avvi«^ 
stamenti e tendere fra questi fili di cotone cercando di costruire con essi cojo 
pie di segmenti di uguale lunghezza) finche un. bel giorno incontrò il matemati¬ 
co Gille che diresse da allora la ricerca, sveltita dall*impiego di un elabora¬ 
tore elettronico gentilmente messo a disposizione dal dottor Jean Marc Paoli (fa 
te attenzione ai nomi!) di Marsiglia. In pochi minuti furono verificati i ri¬ 
sultati di dieci anni di lavoro: i 76 atterraggi franoesi del periodo 26 settein 
bre - 18 ottobre 1954 formavano ben 1877 (milleottocentosettantasette! ) triang£ 
li isosceli. Se la cifra spaventa, si tenga presente che il numero di possibili 
triangoli individuabili con n punti è pari al numero di coppie di segmenti che 
uniscono i vari punti ed hanno un estremo in comune, cioè n» ('^ 2 " ) ^ 

n(n- l)(n - 2) . n =s 76 si hanno 210.900 possibili triangoli. Lasciamo ai 
2 

lettori l’ingrato compito di calcolare la probabilità che su 210-900 triangoli 
1877 siano isosceli, tenendo presente che i ricercatori francesi hanno adottato 
un margine di tolleranza di 2,5 chilometri e che con una serie di simulazioni 
(cioè calcolo del numero dei triangoli isosceli determinati da 76 punti "a caso'*) 
si sono ottenuti risultati oscillanti fra 1621 e 1631# 

Vogliamo invece spendere due parole di commento. L*ortotenia sembrava avere 
una certa logica interna in chiave di interpretazione a base di velivoli (”rot- 
te preferenziali'*) anche se poi in realtà il discorso cadeva automaticamente 
con la constatazione del fatto che le direzioni di volo degli UFO non corrispon 
devano agli allineamenti ortotenici (il che sarebbe dovuto bastare a .far capire 
che essi erano casuali). Ma che logica può esserci dietro ad una disposizione 
"triangolare" dei oasi? Forse che "loro", prima, di atterrare, fanno bene i cal¬ 
coli perchè i luoghi siano disposti isoscelarmente? 

Ironia a parte, l'obiezione più forte che si può e si deve sollevare contro 
1* "isoscelia" come contro 1*ortotenia è che essa non fornisce un modèllo teor^ 
có ^'ribaltabile" sulla realtà (in termini matematici un isomorfismo) consenten¬ 
do ad esempio di "prevedere" il luogo dove si verificheranno avvistamenti. Fun¬ 
ziona solo a posteriori, un po* come le previsioni di Nostradamus, che si rico¬ 
noscono solo dopo che il fatto è avvenuto. 

Troviamo la teoria di Konsieur Fumoux abbastanza...fumosa, e non ci stupi¬ 
sce che sia spalleggiata dal dottor Gille.che, benché membro del CNRS, ha. prec£ 
denti poco raccomandabili, tipo scenate paranoiche in sede di riunione GFPAN - 
gruppi privati (su cui si è sbrigativamente appoggiato un altro studioso italia 
no, per criticare 1*operato del GEPAN, da Gille definito '*nuova farsa alla Con¬ 
don" ). 

Non possiamo poi non segnalare a tutti gli appass;ÌDnati di "coincidenze" e 
"correlazioni'* la curiosa omonimia dei tre principali artefici dello studio, ohe 
hanno in comune il prenome Jean: che ci sia sotto qualche significato? 


P-g' 





E SE GLI UFO NON ESISTESSERO? 

-Paolo Toselli 


Poco tempo fa negli ambienti ufologici francesi è scoppiata una "bom 
ba'’...No, non si è trattato del solito terrorista, nè tantomeno di un 
marziano di passaggio colto da raptus di pazzia, ma più semplicemen¬ 
te di un libro. Il suo titolo; " Et si ].es O VNIs n*existaient pas?”. 
L’autore; Michel Monnerie, nato nel 1940, di professione restaurato- 
re di opere d'arte e astronomo dilettante a tempo libero, nonché "u- 
fologo". 

Membro del comitato redazionale dell'eccellente rivista francese di 
ufologia "Lumières dans la nuit" (L.D.L.h.), Ivionnerie si è dedicato 
per dieci anni e più in particolar modo all'analisi dei documenti fo_ 
tografici relativi alle immagini di presunti Ui^’O. E' stato proprio 
questo lungo periodo di studi che l'ha condotto a dubitare sempre più 
della realtà fisica del fenomeno. 

Un fatto che ha particolarmente impressionato il nostro moderno Don 
Chisciotte - come lui stesso si definì una volta - è che spesso una 
foto di un oggetto banale. Venere ad esempio, pomposamente qualifica 
to come UFO, si accompagna ad un racconto a cui nulla manca dell'os¬ 
servazione classica di un Uj^‘ 0: cambi di dimensioni, forma e colore, 
fasi di immobilità e movimento erratico, scjomparsa e ricomparsa im¬ 
provvisa, etc. Possibile che "la stella del mattino", per esempio,sia 
la fonte di osservazioni così complesse? 

"Nessuna altra singola cosa è stata presa per 'disco volante' più spe^ 
so del pianeta Venere. Lo studio di questo tipo di errore si dimosti^ 
abbastanza istruttivo, perchè mostra al di là di ogni ragionevole du^ 
bio i limiti della percezione visiva e la 'debolezza* dei racconti che 
dettagliano forme e movimenti di luci puntiformi o oggetti di picco¬ 
lo diametro apparente". In questi termini si esprime lo studioso fran. 
co^americano Jacques Vallèe nel suo libro "Ch allenge to Science" de¬ 
dicando a Venere addirittura un intero paragrafo. E allora? 

Allora ecco apparire lentamente l'ipotesi di base del libro di Monn£ 
rie; a partire dall'osservazione di un fenomeno banale - non ricono¬ 
sciuto come tale - il testimone traspone , in tutta sincerità, la re¬ 
altà vivendo una sorta di sogno ad occhi aperti ("Réve éveillé", co¬ 
me lo definisce Monnerie). i''acendo appoggio sul carattere assurdo, oy 
vero "impossibile", che presentano sovente le manifestazioni Ul'O, Mon 
nerie scrive; "Io non conosco che una situazione nella quale gli og¬ 
getti possono permettersi di prendere tanta libertà con le leggi ael 
la fisica, trasformarsi in altri oggetti, sdoppiarsi e rare tutte le 
loro fantasie. Questa situazione è il EOuhu! Intendo in tal moao ciò 
che si "vede" ogni volta che l'inconscio prende il, sopravvento sul 
cosciente, dalle più semplici illusioni alle allucinazionLdEpiù gravi". 
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Il fenomeno del "sogno ad occhi aperti", non più patologico di un 
sogno ordinario, precisa Monnerie, si produce di preferenza in un 
momento di rilassatezza dell'attenzione, per esempio durante lo svol 
gimento di un normale lavoro quoxiaiano v^ecarsi a lavorare, accampa 
gnare il cane, chiudere le imposte, etc,) o durante un momento di an 
goscia. Ed infatti il maggior numero di avvistamenti UFO si produce 
mentre il testimone è intento a svolgere un'attività abitudinaria. 

Ma perchè tali sogni in stato di veglia si debbono tradurre necessa¬ 
riamente in osservazioni UFO? Poiché, scrive Monnerie, il mito degli 
extraterrestri è un mito autorizzato e per di più il solo nella no¬ 
stra epoca razionalista e tecnologica dove i fantasmi, le fate, i fol 
letti e le apparizioni religiose non incontrano più lo stesso intere^ 
se ne lo stesso credito di una volta. L'essere umano soffre di soli¬ 
tudine, e dopo aver popolato lo spazio di dei, demoni e spiriti, og¬ 
gi vi colloca gli extraterrestri superevoluti che rappresentano una 
proiezione della sua speranza. 

La visione dell'UFO e del suo "occupante" è dunque, sempre secondo il 
modello socio-psicologico di Monnerie, innescata dall'osservazione di 
un oggetto materiale ben reale, la quale spiega il legame tra il nun^ 
ro di osservazioni e la distanza di visibilità atmosferica messo in 
evidenza dal ricercatore francese Claude Poher CO? ma i dettagli sor 
gono dal nostro inconscio. Lato che si tratta di un mito collettivo, 
persino coloro che pretendono di non credere agli UFO possono vederli 
e più testimoni possono, influenzandosi l'un l'altro, avere una visio 
ne collettiva; d'altronde i dettagli differiscono sovente da un testi 
mone all'altro^ Infine, conclude Lìonnerie, in certi casi che sfiora¬ 
no talune volte la patologia, il testimone, affascinato dall'oggetto 
che egli non può identificare, cade in uno stato di auto-ipnosi rag¬ 
giungendo certe volte uno stato di trance più o meno profonda: si a- 
vranno allora i casi di "contatto" con le entità. 

Al proposito del potere di smaterializzarsi degli UFO Monnerie fa ap 
pelle a delle confusioni. Così, lo sfamare progressivo di un UFO che 
diviene sempre più evanescente o, durante la notte, la diminuzione 
graduale della luminosità dell'UFO si può spiegare, sempre secondo 
Monne ri e, con la formazione graduale di uno strato di nuvole davanti 
all'oggetto (aereo. Luna, etc.) ribattezzato dal testimone col nome 
di UFO. Allo stesso modo, la dissipazione progressiva di una nuvola 
illuminata da una fonte luminosa qualunque (naturale o artificiale) 
corrisponderebbe ai rapporti in cui UFO si disgregano o si dividono 
in più parti. 

Nel suo libro Monnerie utilizza, fra gli altri, come esempio di os¬ 
servazione "sognata" un caso francese in cui una famiglia osservò 
viaggiando in auto una massa scura e vaporosa posata nel bel mezzo 
della strada, la quale scomparve non appena la vettura l'attraversò. 
i?icordando che i testimoni avevano alle loro spalle ottocento chilo¬ 
metri di strada. Monnerie attribuisce una simile osservazione al tor 
pore del cosciente causato in questo caso dalla fatica e dalla mono¬ 
tonia del viaggio: si tratterebbe,quindi, di un esempio di falsa per 
cezione che provano talvolta gli automobilisti in seguito ad un lun¬ 
go viaggio notturno (impressione che un animale o una persona attra¬ 
versi la strada, etc.). 
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Ricordando quindi lontanamente il modello seguito dal ben noto psico 
logo e psicanalista Cari Gustav Jung nel suo saggio "Ein Moderner Mv 
t?^'-', Monnerie fa appoggio alla teoria psicologica per' spie’gàrè la 
"presenza" nel nostro cielo di oggetti volanti non meglio identificati 
che come "UPO", Ma per fare una rivoluzione è necessario abbattere 
tutto, e così mentre Jung tentenna di fronte all'evidenza fisica del 
fenomeno UFO (2), il nostro Monnerie affronta l'argomento di petto. 
Cosi, i casi di arresto dei motori delle auto, generalmente accompa¬ 
gnati da una "panne" della radio e dei fari, non corrisponderebbero 
ad un fenomeno fisico reale. Dato che, secondo Monnerie, per il testi 
mone in stato di "r§ve §veillé" il tempo sembra scorrere più lenta¬ 
mente, mentre la sua auto continuerà a viaggiare normalmente, questi 
si immaginerà che essa rallenti, si arresti e riparta da sola . 

Allo stesso modo non percepirà più, nel suo sogno, la luce dei fari 
nè la voce della radio (nella stessa maniera non saranno più percepì 
ti tutti gli altri rumori, e ciò spiega l'impressione, sovente segna 
lata in caso di incontri ravvicinati, d'assenza di vento e di silen¬ 
zio anormale della natura). 

Ricordiamo che fu Pierre Guérin, astrofisico ricercatore al CNES (3) 
francese, a introdurre la nozione di "sogno ad occhi aperti" in ufo¬ 
logia, proprio per rendere conto delle impossibili riaccensioni dei 
motori ( 4 ). Tuttavia Guérin suppone che il "sogno" di cui sopra sia 
indotto da un reale UFO, mentre Monnerie lo vede come un fenomeno 
spontaneo. 

E cosi le reazioni degli animali in presenza di UFO sono considerate 
da Monnerie come coincidenze 0 una sorte di trasferimento uomo-anima 
le e viceversa dell'angoscia di fronte a qualcosa di non conosciuto. 
Il panico degli animali per una causa non percepita dall'uomo mette 
quest'ultimo in uno stato di inquietudine prossimo al sogno, e inver 
samente l'ansietà dell'uomo di fronte ad un fenomeno che non può iden 
tificare sarà trasmessa allo stesso modo all'animale. Esistono a qu£ 
sto proposito interessanti casi di animali domestici diventati iste¬ 
rici vivendo in una casa frequentata da un individuo dal carattere 
"instabile". 

Quanto ai casi radar-visuali (5)> Monnerie li considera come semplici 
coincidenze con un'aberrazione dello strumento, rilevando il fatto 
che le osservazioni visuali correlate ad una rilevazione magnetica s£ 
no estremamente rare, al contrario di quanto la lettura di certi li¬ 
bri può far credere. Comunque, sorvolando abbastanza disinvoltamente 
su questo argomento. Monnerie giunge al punto cruciale: le interferen 
ze magnetiche si possono spiegare come coincidenze od esperienze so¬ 
gnate, le fotografie sono così facili da falsificare che pongono più 
interrogativi di quanti ne risolvano, gli avvistamenti radar-visuali 
sono estremamente rari, ma come spiegare l'evidenza fisica considera 
ta come la più probante, ovvero di tracce al suolo? 

Monnerie a questo proposito lascia la porta aperta a più possibilità 
di spiegazione: 
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fenomeno fisico raro ed ancora poco conosciuto, o meglio del tutto 
sconosciuto, che indurrebbe il sogno in stato di veglia del testi¬ 
mone concomitante con la creazione delle tracce; 

- costruzione delle tracce da parte del testimone in stato di trance ; 
in tal caso questi ha creato un falso inconsciamente; 

fenomeno paranormale, vale a dire psicocinesi. 

Monnerie non crede quindi all^ unicità del fenomeno UFO, ed in proposi^ 
to scrive: "Abbiamo posto nel "sacco extraterrestre" quantità di feno 
meni che non hanno talvolta alcun rapporto fra loro... 

- La maggioranza dei casi; confusione, misinterpretazione; formano 
teria degna di scelta per tutti coloro che si interessano alla per 
cezione, dalla psicologia dei recettori ai concetti mentali associati. 

- La trasposizione di un oggetto mal percepito, in una scena quasi o 
nirica, non attende altro che il lavoro degli psicologi e dei psi¬ 
canalisti . 

I casi di psicosi, allucinazioni e autoipnosi sono a disposizione 
degli specialisti. 

Le testimonianze più oscure sono certamente dovute alle curiose fa 
colta della nostra mente che si sospettano attualmente. I parapsi¬ 
cologi avranno piacere di analizzarle. In questo'modo si contribuì 
rà al progresso di tale scienza, che oggi esce appena dalla super¬ 
stizione . 

- Una certa coerenza sembra esistere al livello di tracce e di effe^ 
ti fisici. Uno studio rigoroso permetterà di sapere se un fenomeno 
fisico ancora sconosciuto ne è responsabile". 

E' a questo punto errato interpretj.re il procedimento di Monnerie co¬ 
me puramente negativista, dato che egli non intende assolutamente di¬ 
struggere 1^ufologia. Siamo, anzi,tentati di affermare che l’ufologia 
non fa altro che cominciare, poiché finalmente ci si potrà appoggiare 
su una ipotesi di lavoro suscettibile di verifiche e di esperienze. 
Resta evidente che una ricerca di natura socio-psicologica non avrà 
mai delle prospettive così esaltanti per l’immaginazione come quelle 
proposte da un incontro con intelligenze extraterrestri. 

Certo, il libro emana talvolta una spiacevole impressione di superflfì^ 
Tità e di incompiutezza, ma Monnerie si giustifica; "E* bene che io la 
sci un pò di lavoro anche ai posteri, e che me ne serba perLvàvveniiBlV 
Lo studioso francese non ha fatto altro che aprire una nuova via diri 
cerca, e la sua attitudine può essere voluta per "saggiare" le reazi£ 
ni che avrebbe provocato questo primo "petardo", prima di lanciarne 
altri ben più esplosivi. 

E* però altrettanto errato vedere in Monnerie una sorta di razionali;^ 
sta ottuso travestito da ufologo, dato che il suo libro non chiude af 
fatto la porta ad altre possibilità. Si legge, difatti, in conclusio¬ 
ne al capitolo 'Arringa per una ricerca serena’*; "Esistono infine dei 
casi talmente straordinari, talmente incredibili, che gli inquirenti 
che li hanno investigati hanno creduto di scorgervi degli insondabili 
abissi interdetti all’uomo, a tal punto che questi non hanno osato pub 
blìcare i loro rapporti! 
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Forse, tra questi casi vi è qualche indizio sull' "altrove*,.,. 

Talvolta, può essere che l'invisibile ci faccia segno; che un'astro¬ 
nave sfiori il nostro pianeta; ovvero che qualche entità appena con¬ 
cepibile incroci la nostra penosa strada del tempo e dello spazio? 

E* ragionevole negarloo E* saggio pensarlo". 

Note 

(1) Da una relazione presentata da Claude Poher e Jacques Vallèe al 

197^ Meeting of thè American In stitute for Aeronautica ad Astro - 
nautics (AIAA). Poher giungeva alla conclusione che "il fenomeno 
sotto studio presenta tutte le caratteristiche ottiche di un fe¬ 
nomeno fisico reale , osservato dagli occhi dei testimoni attrav^ 
so un'atmosfera piò o meno trasparente", in base all'analisi sta 
tistica dei seguenti tre fattori: ^ 

a 5 il numero dei rapporti di osservazione in funzione della di¬ 
stanza di visibilità atmosferica (256 casi oresL inconsideràzione); 

b) il numero dei rapporti di osservazione in funzione della dura 
ta delle osservazioni (506 casi); 

c) il numiero dei rapporti di osservazione in funzione deila distan 
za di osservazione (distanza testimone-oggetto) (394 casi], 

(C. Poher e J. Vallèe, " Basic patterns in UFO observations ", in 
" Flying Saucer Review ", voi. 21, n^ 3-4, 1975)o 

(2) "Per quanto io ne so, è un fatto stabilito attraverso molte osser 
vazioni che gli UFO sono stati percepiti non solo visualmente, ma 
anche su schermi radar, e, last but not least , anche da lastre f£ 
tografiche... La prospettiva che si tratti di 'qualcosa’ di psici^ 
co dotato di proprietà fisiche sembra ancora più improbabile, per 
che di dove potrebbe mai venire una 'cosa' simile?". (C,u. Jung, 
" Su cose che si vedono nel cielo ", Sonzogno,pagg. 154 e 159)* 

( 3 ) Si ricorda come nel maggio 1977 sia stato creato proprio all'lnter 
no del CNhS (Centro Nazionale di Studi Spaziali) di Tolosa - Iteqii 
valente francese della NASA - il primo organismo ufficiale di stu 
di ufologici in Francia, finanziato dal Ministero del Lavoro. De¬ 
nominato C-h'PAN (Gruppo di studio sui fenomeni aerospaziali non i- 
dentificati), l'organismo governativo ha visto come suo primo di¬ 
rettore il già citato Claude Poher, il quale però ha recentemente 
presentato le dimissioni in favore dell'attuale direttore Alain E 
sterlé. Nel giugno 1976 il GEPAN presentò al suo Consiglio Scien¬ 
tifico un rapporto non divulgabile di circa 500 pagine "degli stu 
di intrapresi durante il primo semestre del 1976". Il nucleo del 
lavoro è dedicato ad 11 casi francesi con alto coefficiente di stm 
nezza e di credibilità investigati dal Centro. Una delle conclusi^ 
ni del rapporto finale s che dietro a tutto il fenomeno o'à "un ti 
po di macchina volante le cui modalità di sostentazione e propul¬ 
sione sono al di là. della nostra conoscenza", (da indiscrezioni 
ricevute dal ricercatore statunitense Jerome Clark). 

( 4 ) Vedasi, P.Guérin, Il problema della prova in ufo logia , in J,Clau¬ 
de Bourret, " La nuov a sfida degli UFQ^ ,De5fecchi, 1977?P^ggo242“244* 

Paolo Toselli - oontÌYw,a a ]pag.2Z 
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Ritrovamenti del 3° tipo 

Studiò preliminare su relitti di UFO e cadaveri 
di extraterrestri custoditi dai militari USA 

PARTE TERZA LÉONARD H. STRINGFIELD 


SINTESI N-7 

Posso finalmente citare un testimone, un maggiore dell Force di nome Daly 
che nel 1953 si trovava di stanza alla base di Wright-Patterson come esperto in me¬ 
tallurgia, per riferire la sua esperienza con un UFO precipitato. 

La fonte di quest’informazione è il collega di Cincinnati Charles Wilhelm, al 
cui padre un amico riferì nel 1968 d'essere stato portato in aereo, nell'aprile del 
1953 fino ad una destinazione a lui ignota, dove faceva caldo e c'era molta sabbia, 
per esaminare un UFO precipitato. Venne bendato e condotto in auto fino ad una loc£ 
lità a circa mezz'ora di macchina da una base. Qui, all'interno di una tenda rizza¬ 
ta sulla sabbia, fu sbendato e da lì condotto dove c'era un apparecchio metallico a£ 
genteo del diametro di circa 9 o 10 metri. L'esterno del velivolo, disse, non era co 
munque danneggiato e la sua analisi del metallo, condotta sul posto usando l’attrez¬ 
zatura che si era portato dietro, dimostrò che non era di origine terrestre. 

Benché non gli fosse permesso di entrare nel velivolo, il maggiore Daly notò 
che l'ingresso misurava 1,20 o 1,50 metri d'altezza per 60-90 centimetri di larghe^ 
za. 

COMMENTO 

Il viaggio del maggiore Daly bendato fino al luogo dell’incidente, simile a quej^ 
lo di Fritz Werner, indica che era una procedura comune per i militari usare misure 
d'estrema sicurezza relativamente a operazioni di recupero di UFO. Va notato che l’£ 
sperienza del maggiore Daly ha luogo in aprile, un mese prima di quella di Fritz We£ 
ner che fu nel maggio dello stesso anno. Va anche notato che Daly non vide alcun ca¬ 
davere di alieni. Forse erano già stati portati via o, se l'apparecchio fu trovato 
intatto come riferito, è possibile che gli occupanti siano riusciti ad evitare la ca£ 
tura. 0 forse ci furono due UFO precipitati in aree desertiche nella primavera 1953. 
Ad ogni modo, se anche i due rapporti di Werner e Daly si riferiscono allo stesso c£ 
so è possibile che Daly abbia sbagliato mese. 


SINTESI N-B 

"Sono quasi certo che è successo nel 1973", mi disse il mio informato¬ 
re, un uomo con alle spalle una lunga carriera come pilota militare e che aveva il 
grado di maresciallo all’inizio degli anni '50. Attualmente in forza alla Guardia 
Nazionale Aerea, mi stava in piedi di fronte, davanti ad una grande carta murale d^ 
gli Stati Uniti, in una stanza del Palazzo Amministrativo dell'Aeroporto Lunken di 
Cincinnati. Poco prima, davanti a circa venticinque piloti, avevo parlato sull'arg£ 
mento degli UFO. Era la tarda estate del 1977, e stava tentando di ricordare la da¬ 
ta esatta in cui fu testimone, ad una distanza di circa quattro metri, della presen 
za di cinque casse su di un elevatore, all'interno di un hangar della Wright Patter_ 

Leonardi Stringfieid - continua a pag.23 
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tico condotto da un ricercatore del CIJ_ 
FOS, narK Rodeghier,^^ sul medesimo a£ 
gomento. Più o meno contemporaneamen¬ 
te, in Gran Bretagna è iniziato il 
kicle Interference Project (V.I,.?.), 
portato avanti da Anthony Pace, della 
BUFQPJi,^^ e recentemente ultimato con 
la pubblicazione di un rapporto fina¬ 
le. 

Un secondo tipo di affetti su 'Cui 
si è puntata l’attenzione è quello che 
il fenomieno UFO sembra avere sugli e£ 
seri viventi, a livello sia strettamen 
te fisiologico sia più genericamente 
psicologico. Il più noto di questi st_u 
di è quello sulle reazioni anomale as_ 
gli animali alla presenza di UFQ, pub 
blicato dalla FSR all'inizio degli aii 
ni '70.^9 Un più recente studio sullo 
stesso argonTiento è condotto, sempre 
nell'ambito oel CVFOS, da Hai Heaton. 
Per quanto riguarda invece l'effetto 
che il fenc'-'ieno produce specificatcfrìen_ 
te sugli esseri umani, non esiste uno 
stuoie completo, anche se diversi ri¬ 
cercatori se ne sono occupati. 

Negli ultimi anni, l'interesse 
per questo tipo di casi (atterraggi. 


incontri ravvicinati) sta aumentando 
in modo notevole, e diversi studi S£ 
no stati pubblicati, con particolare 
riferimento ai rapporti in cui sono 
implicate entità animateci ma soprajt 
tutto per quanto riguarda i cataloghi 
nazionali dei casi di incontri ravvi¬ 
cinati (tale terminologia ha ormai so 
stituito quella dei "tipi" della cla_s 
sificazione di Vallee). 

i\el 1973, l'équipe belga del J£- 
di retta da Jacques Bonabot ha puc 
blicato un catalogo relativo al Belgio, 
Nel 1978 ha visto la luce l'analogo 
studio di Keith Basterfield relativo a 
Australia, Nuova Zelanda e zone limitre 
fe.®^ Nel 1S79 è stato.pubblicato nel¬ 
la vicina Francia un colossale dossier 
di ben seicento casi francesi, opera^ 
di Nichel Figuet e Jean-Louis Ruchon. 

Un discorso a parte va fatto per 
la Gran Bretagna. Già nel 1971 Vallèe 
redasse un catalogo provvisorio degli 
atterraggi inglesi.Nel 1972, la FSR 
ospitò nella rubrica della posta una 
lettera in cui si invitavano i ricerca 
tori del Regno Unito a collaborare al¬ 
la preparazione di un catalogo di rap- 


N □ T E 


(47) NarK Rodeghier, Preliminary Re- 
sults of a Study of EM Reports , su CU_ 
FOS l^ews Bulletin, dicembre 1976» de_l 
lo stesso autore. Generation Results 
of a Study of Seleoted UFO Electro-Ma 
gnetio Cases, su T'ne UFO Register, v£ 
lume 7 parte 2, maggio 1977. 

(48) British UFO Research Association 
(BUFORA) » la principale organizzazio¬ 
ne ufologica britannica, fondata nel 
1964, anno da cui pubblica il bimestr£ 
le BUFORA Journal, L’indirizzo è: Betty 
Wood, 6 Cairn Ave., London W5, Great 
Britain. 

(49) Gordon Creighton, A New FSR Cata 
logue: thè Effeets of UFOs on AnimaiSj 
Birds and Smaller Creatures - Parts 1- 
13 su FSR voi.16 n.1 - voi.18 n.3 (ge£ 
naio-febbraio 1970 - maggio-giugno '73. 

(50) Tommy Roy Blann, i/hat UFOs Can Do 
To USj su Officiai UFO n.8 (maggio’76) 

8 n.9 (luglio 1976); Richard Niemtzow, 
Paralysis and UFO Close Encounters , su 
The APRO Bulletin voi.23 n.5, marzo'7^ 
G. VanacKeren S F. Windey, Etude sur 


les effets physiologiques et psycholo- 
gyques provoqués par les OVNI, su Info^ 
respace n.2 6 (marzo 1976) e n.27 (mag¬ 
gio 1976) . 

''51') Jean Fe-rguson, Les hwnanoides-, E- 
rich Zurcher, Les apparitions i’huma- 
noidesì il primo canadese, il secondo 
francese. 

(52) Groupement pour l'Etude des Scier^ 
ces d'Avant-Gard (GESAG) , fondato nel 
1965 e diretto da Jacques Bonabot; pub 
blica il trimestrale UFO-Info . L'ina_i 
rizzo è: GESAG, 141 Leopold I Laan, 
8000 Bnjges, Belgio. 

( 53) Keith Basterfield, A Bouree Cata 
logue of Australasian UFO And Related 
Reports. UFOR(SA) Ine., Prospect 1978. 

(54) Nichel ’ Figuet & Jean-Louis Ruch¬ 
on, OVNI: le prémier dossier complet 
des rencontres rapprochées en France. 
Alain Lefeuvre, Paris 1979. 

(55) Jacques Vallèe, Preliminary Cen- 
sus of British Landings.su Data-Net 
Report n.45, voi.5 n.3, marzo 1971. 
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porti di tipo 1 britannici.®® L'autore 
della lettera era Peter Rogerson, un 
"indipendente” che faceva parte del co 
mitato redazionale del Merseyside UFO 
Bulletin . 

A livello personale. Rogerson av£ 
va continuato a raccogliere tutti i m£ 
vi (e vecchi] casi di tipo 1. amplian¬ 
do il catalogo di Vallee apparso in a£ 
pendice a Passport to ^Sagonia. Alla fi 
ne del 1971 i 923 casi di tutto il mo£ 
do erano divenuti più di 1400, e quan¬ 
do sei mesi dopo il MUFOB cominciò a 
pubblicare a puntate questo catalogo. 
l'INTCAT (International Catalogue of 
Type-1 Reports) consisteva in oltre du£ 
mila rapporti. 

Prima di sospendere le pubblica¬ 
zioni nel 1974, il M FGB pubblicò l’i£ 
troduzione e le prime sei parti del ca 
talogo (319 casi dal 1860 al 10 settem 
bre 1954].®® Nel 197 6 la rivistina ri¬ 
prese ad uscire con un nuovo nome, co£ 
tinuando l'nìTCAT là dove era stato i£ 
terrotto. A tutto il 1979, si è giunti 
alla ventunesima puntata, con 917 casi 
(quanto tutto il vecchio catalogo di 
Vallee!) fino all’ottobre 1959.®® In tut 
to, si stima il totale dei casi finora 
raccolti da Rogerson a poco meno di ci£ 
quemila, anche se l'insieme dei casi di 
questo tipo contenuti negli archivi uf£ 
logici di tutto il mondo supera proba¬ 
bilmente i diecimila. 


Nel 1975 intanto, una versione am 
pliata in lingua francese óell'IUTCAT 
è stata cominciata dai ricercatori be^ 
gi del GESAG sigile pagine della rivista 
UFO-Info La versione belga, a diff£ 
renza di quella inglese che in omaggio 
al catalogo originale del Vallèe comi£ 
clava con il 1868, iniziava con l'anno 
1940 è stata pubblicata fino a tutto il 
1970, per un totale di 26 pagine (173 
casi fino alla fine del 1951. Nel 1979 
la pubblicazione è stata sospesa dalle 
pagine di UFG-Info, 

Clypeus presenta ora la versione 
italiana dell ' r:V!r(7,1ir. Prima di entrare 
nei merito di quest'edizione dell' ormai 
notissimo catalogo continuamente aggio£ 
nato da Rogerson, è opportuno dare uno 
sgrardo alla situazione italiana rela¬ 
tivamente allo studio dei rapporti it£ 
liani di questo tipo. 

Cataloghi incompleti di casi di ajt 
terraggio in Italia vennero redatti già 
all’inizio degli anni '70 dal ricerca¬ 
tore bolognese Gianfranco Neri del Cen_ 
tro Ufologico Na^donale (CU^) . Progres 
sivamente aggiornati, tali elenchi han 
no avuto una stesura finale nel 1979,®^ 
arrivando a comprendere circa 320 casi. 
Nel 1977, quando si iniziò a pubblica¬ 
re sulle pagine del supplemento ufol£ 
gico di Clypeus l'edizione italiana 
del catalogo (poi sospesa],®^ venne re 
datto un aggiornamento dei casi italia 


NOTE 


(56] Peter Rogerson, Preparation of 
a Catalogue of Type-1 Cases in Bri- 
tain» su FSR voi.10 n.4 ( luglio-ag£ 
sto 1972], in Mail Bag. 

(57) Merseyside UFO Bulletin (MUFOB), 
precedentemente chiamato MUFGEG BuZl^ 
tin (vedi nota 11], pubblicazione in¬ 
dipendente diretta da John Rimmerj ha 
sospeso le pubblicazioni dal 1974, r_i 
prendendole nel 1 97 6 col nome Metempi^ 
rical UFO Bulletin, di nuovo cambiato 
col fascicolo n.5D (autunno 1979) in 
Magonia. L'indirizzo è: 64 Alric Ave- 
nue, New i^alden, Surrey KT3 4JW, Great 
Britain. 

(50) A cura di P. Rogerson, Interna¬ 
tional Catalogue of Type-1 UFO Reports 
- Parts 1-6, su MUFOB voi. 5 n.4 - voL 
6 n.4 (autunno 1972 - primavera 1974) 


(59] Idem? - Parts .7-21 , su MUFOB nn.35 
-50 (inverno 1976 - autunno 1979). 

(60] Catalogue intemational des phé- 
nomènes de type-1 ^ pages 1-26, su UFO 
Info nn.42 (dicembre 1975) - 54 [di¬ 
cembre 1970). 

(61) Gianfranco Neri, Catalogo aelle 
osservazioni ufologiche ai I^ II e IH 
tipo (classificazione Hynek) avvenu¬ 
te sul territorio italiano dal 1931 
al 1977, C.U.N., Bologna 1970j Appen 
dice I, C.U.N., Bologna 1970j Appen¬ 
dice li, C.U.N., Bologna 1979. 

(62) Introduzione all'INTCAT - Lo stu 
dio degli atte raggi in ufologia, su 
Clypeus - UFO and Fortean Phenomena 
n.4, luglio-agosto 1977. 
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ni già contenuti nel catalogo e venne¬ 
ro stabiliti contatti con le principa¬ 
li organizzazioni nazionali per avere 
c^tl di prina mano, i^é questo né il pr£ 
cedentemente citato studio di Neri vsji 
nero mai pubblicati. 

Nel 1977 un altro ricercatore, 
rizio Verga, cominciò un paziente lav£ 
ro di raccolta ed analisi della casisti 
ca italiana di atcerraggi e casi di t^ 
po 1. A tutto il 197S, sono stati cat£ 
legati oltre 300 rapporti, e lo studio 
è quasi pronto per essere pubblicato.^ 

Veniamo ora a questa edizione ita 
liana deli'I.VrOir. A, differenza dell'£ 
dizione britannica (e di Vallee) non ijn 
cominciamo oal 1866, data che aveva 5e£ 
so r.|ì 1968 per fare "Un secolo di at¬ 
terraggi", non più nel 19 79. Ma non c£ 
minceremo neppure dai 1940 come l’adi¬ 
zione belga, data che è puramente con¬ 
venzionale. Nella tradizione italiana, 
invece,^ cominceremo dall'inizio del s£ 
colo, cioè dall’anno 1900. 

Il catalogo consiste in un elenco 
di sinteticissimi rapporti in forma 
schematica [secondo il sistema adotta¬ 
to appunto da Vallèe, per ovvie ragio¬ 
ni di spazio) relativi a tutto il rron- 
do . Il m.ateriale consista in un testo- 
base fornito da Rogerson s da noi ag¬ 
giornato sulla base del materiale ma£ 
canta in nostro possesso o a nostra c£ 
noscenza. Per avere un'idea del rapido 
incremento nel numero dei rapporti no¬ 
ti, si consideri cne per il periodo che 
va dal 19D0 al 194G il catalogo origi¬ 
nario di Vallèe contava diciatto casi; 
i rapporti del medesimio perioda ripor¬ 
tati dall’edizione inglese ósll' I^JTCAT 
erano già S3j quelli in nostro posses¬ 
so sono già più di 150. 

I casi sono ordinati cronologica¬ 
mente. Ciascuna sintesi consiste in u- 
na testata composta da un numero pro¬ 
gressivo rii riferimento e dalle gene¬ 
ralità geogra-f^iche, temporali e tipol£ 
giche del caso. Le generalità geograf_i 
che consistono nella località precisa 
□ove è avvenuto il fatte Co il luogo £ 
ditate più vicino), seguita- fra paren¬ 
tesi dalla provincia Co regione) e da_l 


lo stato. Le coordinate temporali con¬ 
sistono nella data Cnell’ordine anno, 
m.ese, giorno) e nell'ora, che per for¬ 
za di cose è quella legple e si riferi¬ 
sce all’ora iniziale dell’avvistamento. 

Quanta alla tipologia, trattanco- 
si sempre di incontri ravvicinati Co se 
si preferisce di rapporti di tipo 1), 
essa si riduce alla segnalazione di pa£ 
ticalari caratteristiche dell’evento , 
cioè all'eventuale presenza di: 

-effetti temporanei [rilevati solo dai 
testimoni) - codice 1 
-effetti durevoli (perlopiù tracce, co£ 
statati comunque anche da terzi) -codi 
ce 2 

-entità animate [codice 3], distinguen 
do cinque classi: 

A: entità solo "dentre" l’UFG 
B: entità entra/esce da UFO 
C: entità solo vicino a UFO 
D; nessun UFO ma avvistamenti in zona 
E: entità senza correlazione con UFO 
-contatta fisico/rapimento -codice 4. 

Quanto alla struttura delle sint£ 
si dei rapporti, essa è il più possibi 
le completa e tende a chiarire sia la 
meccanica dell’evento [successione dei 
fatti) sia la descrizione del fenomeno. 
Per quanto possibile, non si è cercato 
di oggettivizzare le testimonianze ri¬ 
correndo ad una terminologia uniforme, 
ma al contrario dove si è potuto si s£ 
no lasciate le parale usate dal testi¬ 
mone. 

Particolare attenzione si è data 
alle fonti, che seguono ciascun resocon 
to suddivise in quattro gruppi numera¬ 
ti : 

1) fonti giornalistiche c librarie non 
specializzate 

2) libri e/o riviste specializzate 

3) fonti Celi qualunque tipo) italiane 

4) archivi privati, cataloghi, fonti non 
pubblicate 

E’ ovvio il motivo della distinzi£ 
ne fra 1), 2) e 4] . Meno ovvio quello 
dell'esistenza di una categoria 3), u- 
sata solo quando un caso non italiano 
è stato riportato da fonti in lingua _i 
taliana, 

EDOARDO RUSSO 


MOTE 


C63) Si veda Un esemp^io da sostenere 
in Controluce, su Ufologia n.5,' set¬ 
tembre-ottobre 1979, 


C64) Si veda: AA.VV,, UFO in Italia, 
Tedeschi, Firenze 1974. 
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1 . 1900 notte 

tra Caso e Beneros COviedo, Spagna) 

Don Felipe Ivarez, sindaco di Caso, st£ 
va recandosi da Caso a Beneros, cammi¬ 
nando lungo un sentiero ricavato sul 
anco di una montagna, col precipizio su^ 
la destra, quando vide a 200-300 metri 
da lui una strana luce che correva lun 
go il sentiero più avanti di lui. Arr_i 
vato a Beneros seppe che il fenomeno £ 
ra noto come "luce di Beneros" ed era 
leggendaria. 

2) Stendek n.21, p,3 5 

2. '1900 estate tramonto 

Caddwst Cflerionethshire, Galles, G.B. 3 

Una ragazzina di dodici anni stava to_r 
nando a casa alla fattoria dei suoi a£ 
traversando i pati, quando vide un enor 
me ovoide sollevarsi da dietro alcuni 
alberi e sorvolare il prato a bassiss£ 
ma quota, non superiore agli otto metri 
da terra. L'oggetto non aveva alcun s£ 
gno ed era silenziosissimo, a parte il 
suono dello spostamento d'aria. 

2) Lorenzen, UFOs: thè Whole Story p.l4 
4) 1-51 

3. 1 901 notte 

New Haven [Hissouri, USA) 

Un uomo anziano, sua moglie ed un bra£ 
ciante osservarono in un bosco un og¬ 
getto a forma di cupola, "come una ta£ 
taruga", con tre luci "come grandi oc¬ 
chi che splendevano come lanterne". L’ 
oggetto aveva le dimensioni di un covo 
ne ed emetteva un ronzio. 

1) Tulsa Daily World^ 10/4/66 

2) Skylook n.52 
4) 1-52 

4. 1301 NAG 16:QG 3'E 

Edenderry (Irlanda) 

Un gruppo di bambini sulla collina di 
Clenmillan vide un gruppo di figure a_l 
te, con abiti neri e cappucci neri che 


stavano in cerchio vicino a un cancel¬ 
lo tenendo una scatola nera coperta da 
un drappo su cui c'era qualcosa di si¬ 
mile a delle cornamuse. 

1) D.A.MacManous The Middle Ydngdom p35 
4) 1-53 

5. 1902 

Ivy Bend (flissouri, USA] 

Due persone che stavano aspettando il 
traghetto per attraversare il fiume 0- 
sage udirono un suono proveniente dal¬ 
la direzione del fiume, e videro un o£ 
getto grigio-argenteo a forma di trot¬ 
tola passare di fronte a loro, all'al¬ 
tezza delle cime degli alberi, ad una 
velocità superiore a quella di una bar_ 
ca, scomparendo dalla loro vista dietro 
un'ansa del fiume. 

2) Skylook febbraio 73; UFO Register, 
voi.7 p . 19 

6. 1902 OTT 28 03:05 

Golfo di Guinea 

Il secondo ufficiale A.M.Raymer, il t£ 
moniere e l'uomo di vedetta della Fort 
Salishicry videro un oggetto scuro, con 
una lunga scia luminosa, nel^mare a tr£ 
bordo. Sull'oggetto splendevano due l£ 
ci molto potenti. Giunti a circa 40 m£ 
tri dalla scia, gli uomini a bordo del_ 
la nave videro quella che sembrava "il 
dorso coperto di scaglie di un mostro" 
che si immergeva lentamente. Le scaglie 
avevano un diametro di 30 centimetri e 
erano incrostate di conchiglie. La co¬ 
sa sembrava lunga circa 150-180 metri, 
larga nove metri all'estremità più am¬ 
pia ed un metro e mezzo a quella più 
stretta. L'acqua era agitata come se £ 
normi pinne si muovessero sotto, e ve£ 
ne notato un forte odore "come su una 
spiaggia durante la bassa marea. 

1) B.Heuvelmans In thè Wake of thè Sea- 
Sergente p.367j' Zoologist 4:7 p.38 

2) C.Fort Books p.642; J.Vallèe Anatomy 
of a Phenomenon p.20 

4) M-32; 1-54 


Léonard Stringfield - continua da pag.18 
son AFB. 

In ciascuna delle tre casse - mi disse - c'erano i cadaveri recuperati di pie 
coli umanoidi; il contenuto delle altre casse non era visibile. Nel raccontarmi il 
fatto mi indicò vagamente un’area dell'Arizona sulla cartina: "è più o meno qui che 
successe, in una zona desertica di cui non so il nome", parlando di queste informa_ 
zioni sorprendenti come di fatti. Non c'era nessun altro nella stanza; se n'era a£ 
certato prima, spiegandomi: "E' ancora una cosa segreta, e dovetti giurare di man¬ 
tenerlo. Ero nel posto giusto al momento giusto quando le casse arrivarono notte¬ 
tempo con un DC-7". 

Stando in piedi davanti alla carta murale, mi descrisse quelle che sembravano 
casse di legno preparate in fretta, nelle quali erano sistemati dei piccoli umano£ 
di alti circa un metro e venti avvolti in un tessuto che - mi spiegò - evitava che 
fossero bruciati dal ghiaccio secco sottostante. Mentre un certo numero di agenti 
dell'Aviazione stava di guardia alle casse, egli riuscì a dare una breve occhiata 
ai connotati degli umanoidi. Ricorda che le teste erano sproporzionatamente grandi 
rispetto al corpo, e la pelle sembrava marrone sotto le luci puntate su di essi. 

La testa era stretta e calva; gli occhi sembravano aperti, la bocca era picoola e 
non si distingueva naso. Le braccia erano disposte lungo il corpo, ma l'uomo non 
notò le mani o i piedi. Circa gli abiti, mi disse che indossavano tute aderenti, 
scure, e grazie ad esse notò che uno degli umanoidi doveva essere una femmina: "o 
aveva una muscolatura toracica eccessivamente sviluppata, o si trattava di seni 
femminili". Più tardi seppe da uno dell'equipaggio incontrato all'interno della b£ 
se che effettivamente uno dei corpi era di sesso femminile. 

Il mio informatore seppè anche da quell'uomo che uno degli esseri si trovava 
ancora a bordo dell'astronave quando il reparto militare giunse sul posto. Tutti 
i tentativi di salvarlo dandogli dell'ossigeno furono inutili. Un'altra risposta 
importante che mi diede fu relativamente a come i militari erano venuti a sapere 
dell’incidente e dove stavano andando. Secondo quanto raccontatogli da uno dell' 
equipaggio, l'UFO sarebbe stato rilevato da speciali apparecchiature del Monte P£ 
lomar, in California, che fornirono ai militari le coordinate per determinare il 
punto d'impatto. Il velivolo, trovato intatto, sarebbe stato spedito a Wright-Pa_t 
terson. Il mio informatore non sapeva però quando e come. 

COMMEC^TO 

Il mio informatore mi riferì anche altri particolari sulla faccenda e su al¬ 
tre questioni di importanza ufologica che, se riferite, potrebbero farlo identiM 
care e rintracciare. Su sua richiesta, ho evitato di usarli. Di certo, ci sono un 
sacco di cose connesse agli UFO di cui il pubblico non è a conoscenza. 

{La lunga relazione di Stringfield continuerà sul numero 7 di UFOLOGIA).. 


Paolo Toselli - continua da pag.17 

( 5 ) "Osso rvazionG visual© di un UFO accompagnata da una ssgnalazions 
radar nel caso in cui si possa stabilire che i due tipi di rapp^ 
to si riferiscano con molta probabilità allo stesso oggetto o e- 
vento". (J. Alien Hynek, " The UFO experience, a sci entific ingui- 
ry", Ballantine Books, 1975, paSS- 32 e 8l). 
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A CURA (E RESPONSABILITÀ’) DI PAOLO GASTALDI 

IL SSINZATITOLO - anno II, n° 5j senza data (si suppone comunque settembre-otto¬ 
bre 19 ^ 79 ); ciclostilato, 10 pagine (di cui 8 ciclostilate monofase, 2 bifase) 
più una copertina (di diverso formato) fotocopiata, di cui circa tre ufologiche; 
Alberto Lazzaro, C.P, 240, Reggio Einilia. 

Il settore UFO consiste nell'editoriale (che accenna ad alcune recenti manife¬ 
stazioni ufologiche); alcune notizie sulla proposta per un B^U.N, (Bollettino 
Ufologico Nazionale); uno’speciale ufologico’ che ripropone (dopo GdM e Notizia - 
rio UFO ) il noto caso di Nocera Umbra; la seconda parte di un caso americano di 
abduction » 

Apprendiamo al momento di andare in ma.cchina che si tratta dell'ultimo fascico¬ 
lo del " Senzatitolo ", che non verrà più pubblicato- Condoglianze vivissime da 
tutta l'equipe redazionale di " UFOLOGIA ”, 

DOCUMENTI UFO - rapporti scientifici aperiodici sul problema degli UFO nel mon¬ 

do ; voi. I®, n® 1 - 1979 (senza altra data); ciclostilato, 8 pagine; via cardi¬ 
nale Garampi 164> 00167j Roma. 

Questa nuova pubblicazione (di pretese ambiziose) sembra essere del centro "Pi^ 
neer" di Roma, e consiste nella presentazione ed introduzione al lavoro che si 
vorrebbe compiere: analisi approfondite dei casi di IR-3. La buona volontà sem¬ 
bra non mancare ai giovani redattori, cui vanno i nostri migliori auguri- 


LA TORRE ... DI 3ABEL3 - numeri 12 (l2/8/79)i 13 (9/°/79), 14 (7/10/79)> 15 (28/ 
10/79). 

Invaisi da una marea di " Torri di.. .Babele ", le conmentirmo tutte in un colpo , 
notando che tale abbondanza indica una certa disponibilità economica, cui non 
corrisponde purtroppo la qualità;... 

N® 12 - A parte un gran numero di notizie riprese senza neanche la deta da gior 
nali anche di anni fa (cosi che solo ora si apprende del congresso di Acapulco, 
dopo due anni!), l'unico "pezzo" veramente ufologico è la notizia del ritrova¬ 
mento a Panama del famoso "scheletro extraterrestre", copiato di brutto da No¬ 
tiziario UFO e firmato (lo stile di famiglia è inconfondibile) da tale Enza Ma^ 
sa che ci risulta essere la rappresentante romana della SUP. Sorvolo per pietà 
sui commenti della Massa. 

N® 13 - Giuseppe Zungri e la sua discutibile teoria di "funzionamento del disco 
volante" è'accompagnato da ben due altri articoli (si fa per dire, data la lun¬ 
ghezza, o meglio cortezza, dei medesimi): un personale, amletico dubbio di Al¬ 
berto Lazzaro sulla funzione dell'ufologo nella società attuale, senza dubbio 
tema originale; e uno scritto di P. e G. Maniero, intitolato " UFO visti al com ¬ 
puter ", brutalmente scopiazzato (senza citazione, naturalmente) dalle nostre pa 


















gine? attenti ragazzi 1 

N® 14 ^ Seconda parte di Zungri (ripreso, sì soopre, dal GdM ); prima parte de 
* ^Gli UFO nel passato ” di Fabio Pellegrino (ancora scopiazzature dai sacri testi) 
e un banale ' ^UFO in Sicilia' * di tale Amalia Merighi che deve avere appena sco - 
perto il fascino dell*"ufcfilia”. Sempre d'attualità le notizie ( Carter ha vi - 
sto gli UFO "), Sottolineo il talento copista dei F.lli Maniero, di cui fa le 
spese stavolta Pier Luigi Sanij poco male: l'articolo era un condensato di uno 
studio di un francese (ma che gusto c'è a copiare?). 

N® 15 ^ Anoora i Maniero di turno con 1"* Interrogazione parlamentare " di Accame 
(da Notiziario UFO : sempre citate le fonti!). Dai fratelli genovesi ci attende 
vamo (ormai da un paio d'anni) una rivista, " Selezione UFO" , preannunciata con 
tirature mostruose, che non vedo l'ora di poter recensire su queste pagine, ma 
finora..* Da qualche giornale è ripresa la cronaca della Mostra fotografica 
milanese; tale Antonio Strino si occupa (tema sfruttato) di filatelica ufologi- 
caj seconda parte del poco o nulla originale Fabio Pellegrino (" Gli UFO nel plas 
sato" ), breve accenno agli gnomi in chiave paraufologica. 

Impressione globale: squallido ! 

PANORAMA UFO - anno I, n® 2, aprile-giugno 1979 5 26 pagine ciclostilate. 

Con un po' di ritardo (a dicembre) è uscito il secondo numero di questa pubbli¬ 
cazione costituita tutta da ritagli di giornale, suddivisi in "avvistamenti UFO 
daJl* Italia", "avvistamenti UFO dall’estero", "incontri ravvicinati del terzo 
tipo", "avvistamenti UFO nell'antichità" e "insolito". Come prevedibile però, 
il materiale comincia a scarseggiare e sono numerosi i "pezzi" del 1977> 1976, 
1974 e 1973 . Vedremo come farà ad andare avanti dopo il "vuoto" di quest'anno. 

NURAGHEX - anno VI, n® 29» 30 ottobre 1979 * 

Le pagine ufologiche sono una ventina, se si comprende un articolo fanta-arch^- 
ologico e la rubrica..."sportiva" di asinotica, un nuovo sport di oui si danno 
le classifiche, a dir poco esilaranti (ma che utilità può venirne all'ufologia'^. 
Il resto consiste in notizie e notiziole dall'Italia e dall’estero. 

IL GIORNALE DEI MISTERI - n® 104, novembre 1979- 

Che succede al Gdl<i ? Nonostante l'Editoriale all'insegna del " semo sempre er me 
jo " (pia speranza non confermata dalla, realtà), questo fascicolo registra., al¬ 
meno nelle 12-pagine-12 del settore ufologico, un notevole scadimento qualita¬ 
tivo. L'unico caso italiano è una, banale lueina del lontano I 96 O; il resto si 
basa su traduzioni di casi spagnoli e sudamericani (perlopiù privi di fonte ed 
illustrati con figure che non c'entrano). Il solito Coppetti stavolta esage 
ra non riuscendo neanche a leggere l'italiano, al punto che in una lettera in 
cui Ir NATO nega di occuparsi di UFO crede di trovare la conferma, che se ne oc¬ 
cupa (l). Continua fra l'indifferenza generale la casistica del settembre *76* 

La cosa più preoccupante è però la rubrica della SUF: niente casistica ma solo 
quattro meteore del XIV secolo riprese da un bollettino gruppista, così la Se¬ 
zione si riduce a presentare la biografia dei suoi rappresentanti regionali. 
Segnalo ancora la brutta abitudine di intassellare notizie di stampa senza fon_ 
te nè data. 




















idem - n® IO 5 j dicembre 1979- 


Arrivano i rinforzi! Finalmente qualcuno (il GORU di La Spezia) ha mandato qua]^ 
cosa da pubblicare; due casi, due articoli, un autore unico (il GORU), un'unica 
firma (Sergio Conti): se la matematica non è un'opinione i conti non tornano (e 
neanche le pagine ufologiche che salgono insperatamente a I 8 , con un incremento 
del 50 ^)* E finalmente ci viene spiegato "come lavora la Sezione Ufologica Fio¬ 
rentina" (pare infatti che lavori!), cioè ci viene spiegato come sono fatte le 
schede (abominevoli, ma il commento sarà in altra rubrica, sul prossimo numero)/; 
mi limito a notare che nelle narcisistiche foto dei vari membri della SUF (è di 
moda pubblicare sul GdM le foto dei collaboratori, forse per far vedere che ce 
ne sono) mancano colui che la.vora di più e figura sempre meno (S. Boncompagni) 
e il suo opposto (S .Conti), probabilmente in base alla teoria degli opposti e- 
stremisThi. Come casistica si comincia il 1978 da gennaio (no!); piu avanti c'è 
la biografia del solito rappresentan'Jie regionale della SUF. Chiude Coppetti, che 
continua a tirare in lungo con l'assurda esegesi della solita lettera NATO. 

Il fatto sensazionale di questo fascicolo è comunque che per la prima volta (in 
credibile ma vero) U FOLOGIA è citata sul GdM anche se senza indirizzo. Lasciamo 
ai bruimerologi l'interpretazione di questa imprevista svolta nella politica e- 
stera della SUF. 

GLI ARCANI - novembre 1979- 

Circa nove pagine ufologiche, costituite da una lettera-articolo di Giorgio Me;t 
ta sulla sua, ipotesi in chiave parapsicologica; dalla rubrica di Sani che si 
occupa di smontare Coppetti e la sua teoria; da un articolo di tale Massimo 
Cantoni che tenta di dimostrare (senza riuscirci nè quantomeno documentarsi) che 
certi terremoti sono provocati dagli UFO! 

idem - dicembre 1979- 

Mentre Sani prosegue la sua distaccata ma implacabile demolizione di Coppetti, 
Settimo dettaglia la sua personale (ed esilarante) suddivisione per "famiglie" 
della "fauna ufologica italiana" (il sottoscritto è stato classificato nella 
"specie Pauli" come "Castaldie causticus" perchè "à'volte il suo morso è veleno¬ 
so"., il che mi sembra un po' eccessivo). L'ormai consueto articolo è stavolta 
di Maurizio Verga, sulle aeronavi inglesi del 1909» abbastanza documentato ed 
equilibrato. Tutto sommato, le pagine ufologiche sono salite a 13; consideran¬ 
do ohe a dicembre anche il GdM ha notevolmente incrementato onesto settore, cr^ 
do si possa pariare di "flap " (nel senso che "gli deve esser preso un colpo", 
cioè appunto "they got a fla p"). 

NOTIZIARIO UFO - ottobre.1979 

E' un tipico numero di Notiziario UFO. Ci sono degli articoli di notevole inte-» 
resse come l'intervista a Stringfield, il lungo studio di Sani sull'ipotesi ter 
restre di Renato Vesco (illustrato in modo subdolo e sleale con 1' Avro-car !), e 
l'originp-le articolo di Toselli su "l'assurdo nella casistica ufologica". E ci 
sono delle banalità di dubbio interesse come "l'energia delle stelle" (ci vuol 
poco a copiare dai libri di astronomia), il "generatore di energia esponenzia 
le", la Bulgaria "alla conquista dello spazio" e la rubrica di cinema (firmata 
curiosamente in tèsta da R. Risoli e in calce da L. Parenti; mah!), tutta roba 
che con gli UFO ha poco o nulla a che fare. Come minimo osceno il Pinzanti che 

Gli altri dicono - continua a pag. 31 









Venere: ed è subito UFO 


Jenny Randles 

La cosa più sorprendente per me r.irna questo articolo e che io sia effet 
tivamente qui a scriverlo. Potreste giustamente chiedervi perché. Bene,il 

motivo è che abito a sole 2 miglia da Urmston, nella cintura di Manchester.. 
Questo sono sicura che spiega ogni cosa! 

Bene, venerdì 1 dicembre 1973 sembra che il pianeta Venere - che ha (mi sono 
informata accuratamente) tm diametro di circa 7^90 miglia - abbia "toccato il 
suolo" in gualche accuitrinoso prato di quella città. Naturalmente non avrei 
potuto scansarmi in alcun modo. Mestamente devo anche informare che Peter Ro- 
gerson, un membro dell’equipe del f'UFQB . a sua volta non è niù tra noi. Egli ab^ 
ta proprio in quella città quindi ora.presumibilmente starà scrivendo sul signi¬ 
ficato delle visioni angeliche in qualcosa di più che termini teorici! 

È parte tutto ciò, l’argomento che sto per trattare ha una considerevole im 
portanza per l’ufologo modemoc Lo spiega un certo numero di fatti che possono 
intrappolarlo nella ricerca della verità - se egli ha intenzione di raggiungere 
tale meta, sebbene sembra preferibile il "brivido" della cacoia. Se si avvici 
nano troppo alle risposte possono guastarsi il divertimento! 

Quel venerdì mattina era freddo, gelido e molto limpido. Quando mi svegliai 
insonnolita alle 7 circa, guardai fuori dalle finestra rivolta a Sud e osservai-, 
una spettacolare visione a circa 30° di elevazione. La mia reazione immediata 
fu : "Venere è luminoso oggi" e dopo alcuni sguardi ammirati non mi curai di e_s 
so per ritornare a occupazioni più mondane quali panoetta e uova. Precisamente 
alle 8.15 mi capitù di guardare alla stessa finestra per vedere se era ancora 
visibile. Il giorno era sorto soleggiato con un cielo senza nubi, ma la bianca 
luce di una piccolezza irritante vi era ancora, essendosi scostata solo di poco 
verso Ovest (come mi aspettavo), àlln 8.30 mi accadde di passare ner la stanza 
di nuovo e ancora una volta lanciai uno sguardo. Dopo una breve ricerca lo tro_ 
vai ancora. Questi due orari sono esatti. Il fatto più interessante, anche se è 
pura coincidenza, è che in ambedue le occasioni mi chiesi se mai qualcuno stava 
scambiando questo "nrodigio" celeste per un TIPO. 

Nel frattempo proseguii con i miei lavori giornalieri fino circa a mezzogior 
Bo quando ricevetti una telefonata dal sig. .Alan Babcock di Urmston. Gli parlai 
per qualche minuto mentre mi raccontava la sua storia e lo interrogavo su diver 
si punti. Questo a dispetto del fatto che sapevo già cosa aveva visto. Segue 
un breve riassunto del suo rapporto : alle 6 sua moglie Sharon stava asciugando 
si i capelli quando notò una luce bianca a Sud. Era così insolitamente grande 
e luminosa, che pensò fosse una stella. Poi un "veicolo” si staccò dalla "stella" 
e si diresse a tutta velocità verso terra. In pochi secondi era atterrato sui 
campi davanti al fiume Kersey, un mezzo miglio circa a sudest rispetto a loro. 
Quando cadde a terra un raggio luminoso scaturì dalla stella verso il veicolo e 
poi indietro in restituzione. Lo stesso veicolo, ovviamente, fu visto solo mo¬ 
mentaneamente nel buio pesto, ma sembrava an alveare con attorno dei "cerchioni".v 



La bizzarra stella nel frattempo si era mossa, oosi ella tirò giù dal letto suo 
marito. Gli raccontò cos*era successo e ambedue osservarono la stella per mezz*o_ 
ra attraverso i vetri della finestra con un paio di binocoli. Sembrava avere in 
cima una luce lampeggiante che pulsava ogni 4 secondi circa. Ormai erano convin 
ti che era un UPO, nonostante Alan Baboock dichiari che egli non oi aveva mai 
realmente creduto fino a quel momento. Portarono il fratello del sig. Baboock 
a vederlo prima che si decidesse che Alan sarebbe uscito in auto a cercare l*o£ 
getto che era atterrato. L*ora era compresa tra le 6.30 e le 

Sharon Babcock era preoccupata, ma lasciò andare suo marito. Questi guidò 
più in fretta, che potè, fermandosi a volte per il buio circostante e per la vic^ 
na sponda del fiume. Alla sua destra vide qualche vaga luce attraverso i cespu 
gli sull* al tra riva del fiume. Le guardò fissamente per 5 o 10 minuti, nonostan 
te il freddo pungente. Tutto oiò che egli riusci realmente a vedere furono luci 
di diversi colori (ma solo 5 ore dopo non si ricordava di quali colori fossero), 
che sembravano ruotare. Quando gli chiesi se tutto ciò ohe aveva visto erano 
luci, egli replicò: ”Bene, la penso cosi: c’era una specie di vaga forma, qual¬ 
cosa come una cupola, dietro ad esse**. Vista la loro immobilità, egli si convin 
se che erano luoi della raffineria Shell nella vicina Carrington e ritornò a ca 
sa disgustato. Quando confrontò il racconto di sua moglie con il suo, capi pa¬ 
recchie cose. In primo luogo ohe le luci non erano nella direzione in cui essa 
vide atterrare l'oggetto, e in secondo luogo che la stella era ancora in cielo, 
ma non sopra al luogo ove vi erano state le luci* Sharon fece anche notare che 
Carrington era a Ovest mentre lui si era affaooiato ad Est. 

Con la stella ancora li e che ora sembrava un "gigantesco ragno” di luce ruo, 
tante attorno ad un punto centrale, chiamarono la Polizia. Alle 8, mentre il 
giorno stava nascendo, arrivarono due ufficiali. Per 30 minuti (fu quando la lu 
ce si affievolì nel cielo che diventava più luminoso) osservarono la "stella” 
attraverso binocoli. I poliziotti erano convinti, disse il sig* Babcock, che 
fosse qualcosa di strano e gli lasciarono un numero telefonico per denunciare 
ufficialmente l’UEO. Egli fece così e gli fu detto da qualcuno che vi erano 
state parecchie altre chiamate a conferma del fatto, ma ohe loro non avevano i- 
dea di che cosa fosse. Dopo chiamò il " Manchester Evening Hews " che decise di 
intervistare brevemente lui con sua mogli#. In fine chiamò 1® " Granada TV" (l*e 
mittente locale) che lo indirizzò a me e che gli disse anche che stavano proget 
tando di intervictarlo. 

Cosi fui messa davanti a questa storia alle 13 circa. Sapevo molto bene che 
la stella brillante era cruella che avevo visto io, e trovai interessante il fat 
to che si riferisse specificatamente a due orari (8.15 © 8.30, quando la Polizia 
osservò 1*"UF0") durante i quali anch’io stavo guardando su e mi meravigliavo! 

Le mie conoscenze astronomiche sono rudimentali e non ero convinta che fosse Ve 
nere ciò che era stato visto (sebbene tutte le informazioni indicassero questa 
soluzione). Cosi lasciai il problema in sospeso e nel frattempo parlai con il 
"numero ufficiale" e con la stazione di Polizia che il sig. Babcock aveva contai 
tato. Il "numero ufficiale", come avevo sospettato, risultò essere l’aeropor¬ 
to di Manchester. Parlai a lungo con il supervisore del traffico aereo che mi 
fu di grande aiuto. Spiegò che avevano avuto soltanto un'altra segnalazione 
quel giorno, sopra Stock Port, e che vi era stato un aeroplano nelle vicinanze 
e ciò poteva probabilmente spigare tutto. La luce del sig. Babcook era stata 
ritenuta di nessuna importanza e si era deciso di non fare rapporto al Ministe¬ 
ro della Difesa a V7est Drayon. Egli rifiutò totalmente l’affermazione del sig. 





Babcock che c*erano stati diversi avvistamenti a conferma del fatto, ia Poli¬ 
zia mi informò anche che loro non avevano avnto nessun*altra segnalazione e che 
gli ufficiali interessati consideravano l'intera faccenda una perdita di tempo. 
Consideravano la luce come...»una luce. Uno disse: "Poteva essere stata qualsia 
si cosa, probabilmente una stella o un satellite o qualche altra cosa”. Ambedue 
queste fonti ammisero che la mia opinione che fosse Venere era molto plausibile. 

La mia nuova tappa fu il ^ Kanchester Evenin g New^". Furono sgarbati e alquan 
to rozzi. Il loro approccio fu: "Non vogliamo sapere niente su una spiegazione 
naturale". Quando non volli confermare che quel loro prezioso avvistamento era 
un disco volante o un UFO, terminarono la conversazione! 

Alle 17 arrivò il giornale della sera. Conteneva un "pezzo a effetto" sul¬ 
l'avvistamento, fatto abbastanza insolito per il " Manchester Bvening News ". In¬ 
titolato "Mistero nel cielo atterrisce una casalinga ", esso conteneva foto dei 
Babcock e un grande disegno dell'"alveare", con l'aggiunta di una bianca macchia 
di luce. Il tenore dell'articolo era ohe un UFO era atterrato ad TJrmston. Le 
citazioni sia dell'aeroporto che della Polizia contraddicevano totalmente quan¬ 
to mi era stato detto* In alcune parti del testo, erano citati fuori dal cont^ 
sto del discorso per far sembrare che stessero sostenendo che era un UFO. 

Poco dopo, mentre il quotidiano raggiungeva le edicole, parlai a Bill 
investigatore del gruppo DIGAP, che a sua volta vive vicino a Urmston. Io non a 
vevo alcuna intenzione di andare oltre con questa indagine, ma pensavo che sareb 
be stato interessante vedere come il caso si sarebbe sviluppato; cosi,..quando 
Bill disse che stava per andare a trovare i testimoni, non sollevai obiezioni. 
Decise di procedere programmando un'intera gamma di indagini. Quella sera Pe¬ 
ter fiogerson mi telefonò per chiedermi cosa sapevo. Glielo dissi, ed egli natu-. 
ralmente sospettò che vi fosse una spiegazione naturale di quel tipo. 

Sabato, domenica e lunedi le indagine del DIGAP continuarono. Intervistaro¬ 
no diverse volte la testimone e si recarono sul luogo in cerca di campioni, ra¬ 
diazioni^ eco. Ancora nessuno sembrava cercare una spiegazione naturale, sebbene 
David Tarry (l'investigatore del DIGAP che fece gran parte del lavoro sul caso) 
da lunedi sospettasse qualcosa di naturale per l'oggetto atterrato visto dal''t£ 
stiraone. Infatti riteneva che potevano essere incolpate le luci del trattore di 
un agricoltore, un punto di vista in seguito condiviso da Bill Skellon. A quel 
punto misi al corrente David della faccenda di Venere. 

La stampa non era stata•inattiva nel fine settimana. Il M.E.N. riportò un pe^ 
zo il sabato dicendo che più persone avevano visto "l'astronave". Quindi un ind^ 
viduo, incredibilmente della Società delle Scienze dei Fenomeni Naturali o qual 
cosa del genere, tracciò dei paralleli tra il modulo marzia,no d'atterraggio degli 
USA e l'UFO che egli suggerì fosse atterrato nel Jersey per prelevare campioni 
di terreno. Tutto oiò ometteva totalmente ogni riferimento all'ovvia soluzione 
del mistero, che io avevo esposto il venerdì pomeriggio e che chiunque con del 
buon senso avrebbe sospettato per un avvistamento di 2 ore e mezza con una luce 
per lo più stazionaria. 

Martedì mattina fu la prima ad essere nuovamente limpida e rapido sguar 
do al cielo verso Sud rivelò nuovamente il nostro "UFO" alle ?• Ormai il aio 
collega Peter Warrington, un socio della Rovai Astronomica! Societ y*aveva veri¬ 
ficato la posizione di Venere: virtualmente non vi era alcun motivo di dubbio. 

La causa primaria dell'avvistamento di venerdì era stata il pianeta Venere. 

Martedì sera David Tarry mi telefonò per dirmi ohe la " Granada TV" voleva 
che apparisse per parlare dall'"UFO"* Ormai le notizie erano trapelate tramite 



le agenzie giornalistiche* Essendo, relativamente all’argomento, un "nuovo arr^ 
vate", egli aveva, dal mio punto di vista saggiamente, declinato l’invito* Quan¬ 
do poi la "Granada TV" si rivolse a me sfruttai l’opportunità non rivelando ciò 
che avevo deciso di dire fino a quando non fui giunta là! Quella sera presenta 
reno un breve servizio filmato sull’avvenimento, intervistando il signor e la s^ 
gnora Bahoock ad Urmston. L’influenza degli investigatori ai quali avevano ri¬ 
sposto in trasmissione era evidente* "Oh si" disse la signora Bahoook,"diver 
si ricercatori ufologici del gruppo DIGAP sono venuti a trovarci ed erano molto 
interessati. Ci fecero vedere disegni di UFO e noi indicammo quale era". Andare 
no avanti a parlare, ora in termini molto oiù descrittivi, dell’oggetto a terra* 
Cinque ore dopo l’evento, quando mi telefonarono, esso era solo un insieme di lu 
ci. Bill Skellon, l’investigatore che aveva mostrato gli schizzi di UFO afferma 
ohe la TV fece sembrare che essi avessero influenzato i testimoni, ma in realtà 
essi mostrarono loro i disegni dopo che i Baboook avevano descritto i loro av¬ 
vistamenti. Ora sembrava che l’oggetto atterrato fosse più simile ad un rioogn^ 
tore adamskiano. Sharon aveva ormai trasformato i suoi due brevi lampi di luce 
in "fasci di luce solida". 

Hon desidero criticare gli investigatori del DIGAP: sono sicura che hanno a 
gito onestamente. Il punto è che, comunque, influenzarono fortemente il racoon 
to dei testimoni, il quale ora è molto più bizzarro. A questo punto il DIGAP non 
ha pubblicato il suo rapporto finale, cosi sarebbe sleale da parte mia commenta 
re la loro metodologia; tuttavia mi sembra strano che non possano cercare il ra 
zionale prima di esplorare l’irrazionale. Questo sembra essere il difetto di un 
numero troppo grande di ricercatori ufologici, ed è forse il motivo principale 
per cui abbiamo così tanti dati apparentemente discordanti* 

Appari alla "Gr anada TV" il merooledi ed espressi la mia opinione afferman 
(fo che gli stessi telespettatori possono vedere ciò che videro i Baboook. ¥el 
contempo non feci alcun commento circa 1'"alveare" o l’oggetto atterrato impli¬ 
cato nell’avvistamento. Considerando il mio subitaneo coinvolgiraento nel caso, 
mi sembra abbastanza evidente che la maggior parte, se non tutti, degli aspetti 
strani dell’avvistamento fossero attribuibili alle fredde ed insolitamente lim¬ 
pide condizioni atmosferiche che hanno distorto Venere al suo massimo splendore. 
Indubbiamente il ghiaccio sul vetro della finestra, anomalie nel binocolo e an*^ 
che sonno negli occhi della signora Baboook durante i primi 2 minuti di osserva 
zione furono tutti fattori che concorsero a quello che stava diventando rapida¬ 
mente un "classico" atterraggio. 

Ora sembra ohe la signora Baboook si ricordi di alcuni ragazzi di ritorno = 
dai campi, vicino al luogo dove suo marito vide l’aeronave "atterrata". Ciò ac¬ 
cadde circa alle 21 di martedì notte. Sembra che ci fosse una sensazione di "mJ^ 
stero" attorno al posto e i cavalli e le vaoohe erano "agitati, eccitati". Ora 
stiamo associando gli effetti misti con quello che si sta trasformando fino a 
sembrare un incontro ravvicinato! Benché, chiedetevi questo, se voi foste un o^ 
vallo o una mucca in un campo all’aperto in un tempo gelido, ventoso, non sare¬ 
ste "agitati"? Uno si domanda ciò ohe sarebbe accaduto se gli investigatori a- 
vessero trovato i resti di un illecitò falò nei campi. Avremmo anche tracce fi¬ 
siche? 

Ci sono da aggiungere ancora altre cose* "Granada" (ironicamente, speriamo) 
ha annunciato che un certo investigatore ufologico (non hanno fatto alcun nome 
così non riesco ad immaginare chi sia) ha collegato l’avvistamento con la mist£ 
riosa sparizione di sette gatti nelle vicinanze! Come ricercatore ufologico 
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che passa attraverso tutti i tipi di strani incontri - molti infinitamente più 
importanti di questo - trovo sia doloroso e impressionante che questa faccenda 
ahhia potuto andare al di là di ogni limite in questo modo. Per la maggior par 
te del pubblico comune questo è tipico : tipico degli avvistamenti UK), tipico 
dei ricercatori ufologici. Vi è del vero e del falso in questa opinione. Pure 
qui vediamo la genesi di un caso cla-ssico che spero, attraverso il MUFOB , non 
rimarrà più classico per quei pochi a cui importa, i seri ricercatori UFO ohe 
sanno che vi è qualcosa di strano dietro a qualche rapporto, sebbene non si pos 
sa essere d*accordo su oos*è precisamente. 

Per questi pochi, venerdì 1 dicembre è stato un triste, fin troppo con¬ 
sueto, giorno. 



Gli altri d'toono - cont'vnuci àxi pcLg.26 

ci dà'*istruzioni per l*uso in caso di incontri ravvicinati”, che meriterebbe il 
rogo, e ancora più osceno (degno di fustigazione a morte) il battage pubblici¬ 
tario con fanfara e granoassa per la partecipazione de "1*ufologia italiana, 
(sic) al congresso internazionale di Londra”, riuscendo a non dire nulla del 
congresso ed evidenziandone i partecipanti italiani (bilancio: Roberto Pinotti 
nominato due volte, fotografato quattro; Edoardo Russo nominato tre volte e 
tografato altrettanto; Francesco Izzo nominato tre volte e fotografato una). 
Voglio qui sottolineare 1 * incredibile avanzata di Edoardo Russo, che riesce a 
battere sul totale Roberto Pinotti per 7 citazioni a 5: 1*allievo supera il ma 
estro? Tra l'altro non c*è in tutto il fascicolo neppure un'inchiesta italia¬ 
na, 

idem - novembre 1979 * 

Finalmente un po' di casi italiani, ma si esagera con la Campania (tre inchie¬ 
ste e uno studio globale!). Il pezzo forte è l'intervista con Clancarty e l'ar 
ticolo del medesimo. Ritornano (ahimè!) i coniugi Hill con la loro carta stel¬ 
lare (o stradale?). Molto secca la ^‘eplica metodologica alle critiche di Bon- 
compagni; interessante ma poco documentato lo studio statistico di Bemieri. 

Le solite banalità su ”il silenzio degli UPO"& "le pulsar" sono accompagnate 
da una lucida ma, risentita critica della mostra, fotografica milanese. Nel com¬ 
plesso, rispetto al numero precedente, si nota un notevole miglioramento. L'im 
pressione è che non ci sia un trend preciso ma, che ci sia un ciclo congiuntu¬ 
rale non determinato. 
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I 


Gian Paolo Grassino 


PROFILO DI UN'ONDATA 

Siamo giunti anche al termine di quest’anno e forse solo ora, dopo 12 mesi 
ufologicamente parlando di grandissima tranquillità, possiamo esaminare con giu 
sto distacco il "fenomeno" 1978 - 

Innanzitutto perchè "fenomeno"? Essenzialmente perchè nel 1978 non solo si 
è verificata un’ondata di più che notevole entità, ma anche per una certa evolu 
zione della manifestazione del fenomeno UFO che qui in Italia abbiamo ben potu¬ 
to Constatare e per mi certo rivoluzionamento del]'ambienta ufologico nazionale 
che non può essere passato sotto silenzio. 

Nei primi mesi il *78 si è presentato come un anno tendenzialmente tranquil. 
lo, logico seguito di un *77 che non si era spinto oltre alle manifestazioni u- 
fologiche di portata "normale". L’inizio del cambiamento si può, a mio parere, 
individuare a primavera in coincidenza dell’uscita (e dell’immediato successo) 
del film " Incontri ravvicinati del terzo tipo ", ciò soprattutto per l’enorme r^ 
salto dato dagli organi di informazione al fatto, che ha contribuito in maniera 
non indifferente a creare il substrato necessario a quella psicosi che ha cara^ 
terizzato l’ultimo trimestre del ’78. Ricordo a tal proposito un coromeni/O^ a 
" Close Encounters ", che definirei quantomeno fantascientifico, pubblicato su 
" La Stampa "^ in cui ci si chiedeva se lo stesso film non fosse stato creato di 
proposito dai nostri amici "extra" per"spian£re il terreno" in vista di un loro 
prossimo avvento. In effetti questa previsione è andata abbastanza vicina alla 
realtà in quanto il "terreno" è stato effettivamente spianato, mentre, nonostan 
te l’interessante incremento degli IR-III, non possiamo certamente parlare di ar 
rivo di extraterrestri in massa. 

Curiosamente, ad " Incontri ravvicinati " si sono aggiunti vari altri spunti 
che hanno gradatamente catalizzato l’attenzione del grande pubblico, come si può 
notare sfogliando i giornali e rilevando il progressivo aumento delle notizieu 
fologiche nonché l’aumento dell’importanza che esse vengono ad assumere. 

Ricordiamo per primo...l’ultimo congresso organizzato, dal 19 al 21 maggio 
a Firenze, dal " Giornale dei Misteri ". Con esso il GdM ha dato fuoco alla San¬ 
tabarbara pur di essere in grado di chiudere in bellezza portando in Italia (ma 
nel modo in cui si porta, un quadro da ammirare, non uno studioso da asooltare) 
Joseph Alien Hynek Superstar ohe, grazie alla sua fama (senz’altro in buona par 
te merita.ta), ha attirato su di sè l’attenzione di tutti grazie anche ad una, fu 
gace quanto efficace apparizione alla rubrica d’informazione del TGl . " Tam-Tam '.’ 
Contemporaneamente ai prodromi della malattia di cui ancora oggi soffre il GdM 
(e che potrebbe anche essergli fata.le), caratterizzati da utj congresso senzadu^ 
bio "popolare", ma in fondo specchio della crisi dell * imma.gine del Gdlu come egje 
mone di un insieme di gruppi rivelatisi per la maggior parte privi di una rea.le 
consistenza, cominciarono a manifestarsi i "segni premonitori" del nuovo astro 
nascente dell'ufologia italiana, il Centro Ufologico Nazionale , che saliva alla 
ribalta grazie ad una segreta (sic) collaborazione con il Ministero della Dife¬ 
sa. Questo fatto va considerato sotto due diversi punti di vista; dal punto di 















vista del grande pubblico ciò ha contribuito a consolidare l’idea di importanza 
ed immanenza del fenomeno UFO, diventando un ulteriore tassellò del mosaico psj^ 
cosi; dal punto di vista dei ricercatori ha dato l'idea, della possibilità di un 
ampliamento degli orizzonti di studio prima insperato e forse insperabile; ci si 
è avvicinati all*ufficializzazione dello studio ufologico in Italia, dopo chela 
stessa era stata portata a termine nella vicina Francia con la creazione del 
GEPAN e la sua notevole pubblicizzazione. 

Il successivo passo verso la psicosi è dato dal ”31° Salone intemazionale 
dell’umorismo” di Bordighera che scelse "gli UFO” come tema di base sul quale 
far cimentare i vari vignettisti. L’importante manifestazione, svoltasi dal 26 
luglio al 30 agosto, fece sentire tangibilmente la sua presenza, rappresentando 
forse nel modo migliore la nascita e lo sviluppo della "moda” degli UFO che ^or 
no dopo giorno diventano fatto di costume. Il termine "DPO" prende ormai il si¬ 
gnificato di qualcosa al di fuori della realtà e in posizione irraggiungibile; 
cosi si indicano come UFO i piloti civili (durante uno sciopero degli stessi), 
oppure i bambini di Napoli colpiti dalla salmonellosi; si parla quotidianamente 
di UFO e la pubblicità contribuisce inserendo nei suoi messaggi UFO, extrater¬ 
restri e naturalmente incontri ra.wicinati, tanto che il titolo del famoso film, 
leggermente alterato, viene sfruttato per lanciare due film pomografici che, ov 
viamente, con gli UFO e la complessa tematica di Spielberg hanno nulla da spar¬ 
tire , 

Riassumendo, abbiamo un concorso di cause (delle quali abbiamo ricordato so 

10 le più significative) che, unite ad un indiscutibile ritorno delle masse al 
misterioso e al fanta.stico, creano a livello di massa l’accettazione (priva pe¬ 
rò di senso critico) dellbesistenza non solo del fenomeno UFO, ma di visita-tori 
spaziali che magari assomigliano ai na.nerottoli brutti ma intelligenti di ” In~ t 
contri Ravvicinati” e che da un giorno all’altro potrebbero manifestarsi ai no¬ 
stri occhi. Nasce quindi in questo clima più fideista che possibilista la "vop' 
glia di UFO”, il desiderio di vedere qualcosa, di avere una conferma diretta di 
queste convinzioni, che fa-L lette Talmente alzare gli occhi al cielo nella speraji- 
za più o meno conscia di azzeccare il momento giusto. 

Quando sopra riportato potrebbe essere soltanto una fantasiosa ipotesi se i 
fotti non avessero confermato (e confermino a tutt’oggi) punto per .punto la ve-. 
ridicità della situazione. Infatti la bomba-psicosi cosi accuratamente confezÌ£ 
nata e innescata esplode alla prima sollecitazione di una qualche consistenza: 

11 14 settembre una meteora solca il cielo italiano da sud a nord alle prime 
luci dell’alba. E’ la classica goccia che fa traboccare il vaso: non solo il 14 
settembre si contano un centinaio di avvistamenti, ma anche nei giorni seguenti 
si continua a guardare il cielo, continuando a vedere di tutto, tajito che ora 
non sappiamo più districarci da una matassa formata da, una miriade di mi sinter¬ 
pretazioni e testimonianze errate nella quale sono dispersi pochi casi realmen*- 
te interessanti. Nella seconda metà di settembre l’interesse al fenomeno diven 
ta quasi morboso; i quotidiani "sba.ttono in prima pagina" anche la più insigni¬ 
ficante notizia mentre da tutte le parti si cerca di dare una spiegazione al fé 
nomeno. Proprio nei commenti degli scienziati agli avvistamenti del 14 mi sem¬ 
bra di poter ravvisare un ulteriore motivo di stimolo, poiché le insulse spiega 
zioni che si cerca di propinare (la più diffusa; luce riflessa dalle ali del sa 
tellite artificiale PEGASUS I in rientro nell’atmosfera) sembrano quasi sottolj. 
neare l’impotenza della scienza di fronte al fenomeno, nonché l’effettiva esi¬ 
stenza di una "congiura del silenzio” che da sempre é data per scontatp. dal gran 


de pubblico (mentre a mio avviso tale problema deve essere ridimensionato e ri¬ 
osservato). Tutti quindi, a buon diritto, sostengono il proprio UFO che altro 
non è se non un "alibi” di fronte agli altri, ma anche di fronte alla propria 
coscienza per giustificare una "fede" proibita esteriormente dal comune buon sen 
so e favorita e alimentata sottobanco. Ciò si può soprattutto notare dalle te¬ 
stimonianze degli avvistatori che all’unisono affermano: "Prima non credevo agli 
UFO, ma ora che li ho visti sono convinto dell'esistenza di altri mondi abita¬ 
ti". In poche parole (che come contenuto sono presenti in tutte le testimonian¬ 
ze "tipo flap ") abbiamo tutto: la fede prima repressa e ora manifesta, la pre¬ 
senza dagli UFO come oggetti materiali e tangibili, l’immancabile qusjito impro¬ 
babile accostamento tra UFO ed extraterrestri. 

Ed è con questa mentalità che si supera il "flap Pegasus" e ci si avvia ad 
un periodo di calma destinato ad essere di breve durata. La poca consistenza 
dell’avvistamento del I 4 settembre non ha infatti scoraggiato il grande pubbli¬ 
co che esce da quell’esperienza rinfrancato piuttosto che disorientato. 

L’occasione buona non si fa aspettare a lungo: da metà ottobre la zona dima 
re Adriatico prospicente l'Abruzzo comincia ad essere oggetto di strani fenome-. 
ni. I pescatori parlano di strana schiuma che nasce dal nulla, di ondate gigf^n 
tesche e, ovviamente, di luci in cielo in concomitanza con tali fenomeni. Anche 
questa, notizia ingigaJitisce (chiaro segno di un grande interesse) in breve tem¬ 
po. Nel giro di pochi giorni si passa dal trafiletto d’agenzia all’articolo del 
corrispondente, alle notizie radiotelevisive. Anche in quest'occasione è diffi¬ 
cile, come sempre, distinguere il vero dal falso, come si può del resto argui¬ 
re dall’accostamento, vistosamente forzato, del naufragio di un motopescherec^ 
ciò con la fenomenologia UFO. Il fatto dà l'esca a facili speculazioni su tut¬ 
ta la vicenda (fino a definire "Triangolo dell'Adriatico" il tratto di mare in 
cui i fenomeni sono più intensi,attuando un collegamento evidente ma del tutto 
ingiustificato collegamento al più famoso "Triangolo delle Bermude") che contri 
buiscono a creare un clima di tensione che aumenta quanto il 9 novembre una mo¬ 
tovedetta compie un avvistamento più che significativo; e il caos’ L'attenzione 
di tutti è catalizzata sull'Adriatico e si continua a dare ampio rilievo agli av 
vistamenti che continuano a succedersi con ritmo incalzante. Come si può an¬ 
che notare dai grafici che seguono^ il numero degli avvistamenti aumenta ininter 
rottamente sino ai primi di gennaio, in un crescendo spaventoso che fa del di - 
cembre 1978 un mese "ufologico" tra i più ricchi, insiere al noverbre 1954 e al 
dicembre 1973, sen?.^. che nessuno ci rt^nda conto che la psicosi, la paura, la cu 
riosità hanno fa.tto più di quanto non abbia effettivamente fatto il fenomeno. 

Non sottolineamo neppure la- grandissima percentuale di avvistamenti di cor¬ 
pi celesti che si registra in dicembre; chi ha letto anche solo superficialmen¬ 
te l'elenco di casi pubblicati su " UFOLOG IA" si è potuto rendere conto benissi¬ 
mo dell’inconsistenza della maggior parte dei ca.si. Viceversa mi pare interessar 
te soffermarci sul fatto che in tutto il periodo dei flap , proprio quindi quando 
la. voglia di UFO ha in modo preponderante influito sulla casistica, il fenomeno 
ha reagito (non sappiamo in che misura consapevolmente) confermando la tendenza 
di questi ultimi anni ai casi di IR-3, gli incontri con entità animate, e addi¬ 
rittura con qualche caso di "rapimento". Già il 17 settembre si era potuto re¬ 
gistrare l'incontro del terzo tipo di Torrita di Siena che, pure interessantis¬ 
simo, scompare letteralmente di fronte ai due casi di abduction che vedono come 
protagonista il metronotte Fortunato Zanfretta. 

E’ questo il simbolo dell’assoluta ambiguità e permanente incomprensibilità 
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del fenomeno: un caso di grande interesse proprio quando quotidianamente si pru¬ 
dono lucciole per lanterne, non basta: abbiamo in due occasioni il massimo del¬ 
la stranezza, ma anche un margine più che apprezzabile di probabilità, insomma 
siamo di fronte ad un caso quasi perfetto che, se sensibilizza ulteriormente 1 *£ 
pinione pubblica, disorienta non poco l*ambiente ufologico. Wi sembra che si po£ 
sa ravvisare proprio in questo caso il simbolo del "fenomeno *78", giustamente 
definito "l’anno degli umanoidi", l’anno in cui viene per così dire "istituzio¬ 
nalizzata" la tendenza a vedere, ad incontrare creature umanoidi che, proprio 
nel momento di maggior crisi (ovviamente solo a livello di ricercatori) della 
ETH, sembrano voler a tutti i costi riproporre questo tema ormai stantio. Ciò e 
videntemente non fa che confondere ulteriormente le carte. Come uscire dal tun¬ 
nel? E* un problema grave cui riserveremo prossimamente l’adeguato spazio. Per 
il momento non ci rimane che prepararci ad affrontare questa nuova realtà del fe 
nomeno che si è puntualmente riconfermata nel corso del 1979» 

Dal punto di vista dell’ufologia, il secondo trimestre del '78 presenta un 
fatto destinato con tuttta probabilità a cambiare com^)lBtamente la realtà della 
ricerca (o pseudo tale) italiana; mi riferisco all’uscita, in edicola della rivi 
sta "Notiziario UF O", organo ufficiale del Centro Ufologico Nazionale. Al di là 
delle osservazioni sulla validità della rivista, indiscutibile nonostante alcu¬ 
ne "cadute" del resto prevedibili per una pubblicazione al suo primo anno di vi 
ta, è importante rilevare come essa sia immediatamente diventata (e lo diventi 
di giorno in giorno in misura maggiore) il punto di riferimento per tutti i ri¬ 
cercatori, decretando praticamente la fine della ricerca dei gruppi e gettando 
le basi per una ricerca organizzata e unitaria, al raggiungimento della quale o 
gni serio ricercatore è naturalmente portato. Un anno quindi di svolta non solo 
nel fenomeno in sè, ma anche nel fenomeno "ricerca ufologica". 

Ma torniamo alla conclusione del flap dicembrino. Esso ha avuto la fine che 
logicamente ci si doveva aspettare: dopo un Capodanno caratterizzato da Venere 
più splendente che mai (l’ebbrezza dei festeggiamenti ha fatto il resto...), si 
è finalmente giunti al culmine, rappresentato da un ennesimo avvistamento della 
"stella del mattino" da parte della Questura, milanese che, denunciando il pro¬ 
prio sbaglio, ha fatto nuovamente calare la cortina del silenzio e del ridicolo. 
Così, con estrema rapidità l’ondata si è spenta, e la gente satura nel modo più 
assoluto di UFO ha deciso che era ora di curare l'indigestione fatta. Senza che 
la mentalità di massa fideista di extraterrestrialista^sia effettivamente muta¬ 
ta, è venuta meno la sua legittimazione ufficiale data soprattutto dai ma.ss-m£ 
dia, che, poco per volta, hanno dedicato sempre meno interesse al fenomeno, ben 
consci delle ferree regole del giornalismo per cui anche il più grave fatto "fa 
notizia" solo per un certo periodo di tempo, dopo il quale uscire dalla norma 
significherebbe trovare un pubblico disinteressato e scontento. 

Concludendo, il 1978 ci ha ribadito in modo stentoreo una lezione già impar 
tita negli anni delle grandi ondate. E* ora nostro compito accogliere questo in 
segnamento e metterlo a frutto nel modo adeguato. 


APPENDICE E CORREZIONI 


Unitamente alla pubblicazione di dati riassuntivi della casistica del 1978 
pubblicata sugli scorsi numeri di UFOLOGIA.riportiamo alcune correzioni nonché 
diversi casi che ci sono sfuggiti durante la pubblicazione del catalogo. 

CASI INESATTI 

CASO N® 92 - 14 novembre, Martedì, 
data inesatta - il caso diventa: 

CASO 76 /a - 25 ottobre - Mercoledì. 

CASO N® 144 “ il caso non esiste essendo l’avvistamento riportato, in forma 

completa, sotto la dicitura : CASO N® 145 

CASO 153 - il caso non esiste; l'avvistamento riferito è riportato con 

data esatta con la dicitura; CASO N® 255 

CASI MANCANTI 

CASO N® 59 /a - 6 settembre - Mercoledì, in serata. 

LA CARTA DI SASSSLLO (SV) - Un operaio sento strani rumori provenienti dalla 
strada e vede dalla finestra due strane sfere nere vicin'' fra loro, quasi a for 
mare un "8” capovolto. Mormorii indistinti vengono dalle cosà "come qualcuno 
che parlasse attraverso una radio" in una sorta di strano linguaggio monosilla¬ 
bico. Dopo circa 6 minuti le sfere decollano scomparendo in cielo con il rumo¬ 
re di un colpo di vento. Il giorno dopo vengono ritrovate due nette impronte 
circolari sull’asfalto della, strada. 

CASO ì.® 60 /a - 7 settembre - Giovedì, ore 20.40. 

LA CARTA DI SASSELLO (SV) - Dalle 20.40 alle 22 decine di persone nella zona di 
Sassello vedono una forte luce bianca, grande quasi come la luna piena, che dao 
prima si libra immobile sulla frazione La Carta, poi si muove a Sud, staziona 
per qualche minuto sopra Albarola per poi scomparire poi verso il mare. Mentre 
è sopra La Carta le luci dell’Hotel San Michele si comportano in modo strano sp^ 
gnendosi, diminuendo d’intensità o cambiando colore. Egualmente disturbatissirae 
sono le trasmissioni televisive. Altri fatti strani si verificano nella zona : 
la luce del motorino di due ragazzi (Ubaldo Moreani e Marco Baglini) diventa im 
prowisamente fortissima nei pressi dei campi di sci di Albarola. Tornati nel¬ 
la zòna in auto con Franco Viacava, osservano che l'auto perde improvvisamente 
potenza mentre radio e registratore non funzionano più. Il fenomeno cessa quan 
do la luce sparisce dietro le colline. Successivamente Roberto Boeri trova die^ 
tro le colline due tracce a forma di " 8 " del diametro di circa im metro. 

CASO N<^ 116 /a - primi di dicembre. 

POLLUTRI (CH) - Una famiglia osserva uno strano oggetto proveniente do. vasto s£ 
stare per alcuni minuti sull’abitato di Monte Odorisio e quindi scomparire. 

(tem 13 / 12 ) 

CASO N® 116 /b - 1 dicembre - Sabato, ore 4»30. 

DJPEIRIA - Numerosi pescatori al largo (tra i quali Nicola Olivieri e Calogero 
porterà e gli equipaggi dei pescherecci "Nuovo Venere","Fortuna assistimi”, "Mar 
zo" e "Alba chiara") vedono 9 lampi sbucare dala mare a tre a tre nel giro di 
una decina di secondi con luminosità bianca fortissima: sono palle di fuoco al¬ 
lungate. (xix 3/12) 





CASO N® ll6/c • 1 dicembre - Sabato, ore 5«30. 

MILANO - Gianfranco Onorati (34 anni, operaio) è in auto tra Pero e Milano q^uan 
do il motore si spegne e non si riaccende più. Intorno a lui c^era una grande lu 
ce e sopra alla macchina un grande oggetto circolare, luminoso, silenzioso che 
volava a bassa quota emanando una forte luce rossastra. Solo dopo l’allontana¬ 
mento dell’oggetto il motore si è riacceso da solo. Arrivato a casa rivede la 
luce insieme alla moglie e ad un giornalaio. Telefonano al Corriere d’Informa- 
zione che fotografa l’oggetto che è visto da. molti altri fra cui Luciano Pasot-^ 
ti (litografo). Questi alla stessa ora osserva un disco luminoso "come una ruo¬ 
ta di bicicletta" in cielo. Dopo poco rivede prima due poi tre oggetti. 

(CDI 1/12) 

CASO ll6/d - 1 dicembre - Sabato, dalle ore 6.30 alle ore 8. 

ROMA - Dalla verticale dei castelli tre membri della famiglia. De Angelis vedo¬ 
no in cielo una luce accecante che vibra e manda bagliori verde e blu intensi: 
era rotonda, ma sembrava qua.si un imbuto rovesciato. Vista con il binocolo sem 
brava un cappello da prete. (HSP 5/12; TM 14/12) 

CASO ll6/e - 1 dicembre - Sabato. 

COLOGNA (te) - Un globo luminoso con colore cangiante librato a pochi metri d'al 
te zza insegue due giovani. (REP, TEI'*! 3/12) 

CASO N'» 116/f - 1 dicembre - Sabato. 

GIULIANOVA (te) - Molti testimoni osservano un oggetto misterioso. 

(TEM, XIX 3A2) 

INTRODUZIONE AI GRAFICI 

Dopo aver finalmente terminato l’elenco degli avvistamenti del 1978 che per 
cinque numeri ha tormentato i nostri "25 lettori", passiamo ora alla pubblica¬ 
zione di alcuni grafici riassuntivi che possono solo essere lo spunto persegua 
ti e più approfonditi studi. 

Prima della presentazione di ogni singola tabella, mi sembra giusto però r^ 
badire ancora una volte, le finalità e i limiti del lavoro pubblicato per evita¬ 
re ogni possibile equivoco e per un ovvio discorso di onestà nei confronti dei 
lettori, 

Riprendendo quanto riportato come di introduzione sul primo numero di UFOLO ^^ 
GIÀ , ricordo che la scelta, come unica fonte per la stesura delle casistica, di 
giornali e riviste non specializzate (utilizzando ovviamente le pubblicazioni 
specialistiche per eventuali controlli dei dati riportati) è stata dettata in 
primo luogo dal bisogno di offrire in breve tempo un catalogo sintetico, ma il 
più possibile preciso a tutti i ricercatori, così da rendere possibile un’imme¬ 
diata acquisizione dei dati grezzi dei singoli avvistamenti e da questa partire 
per un approfondimento in sede di indagine, indispensabile per fornire dei da¬ 
ti qualitativi di una certa serietà e credibilità. Purtroppo questo primo ob-- 
biettivo è stato solo in parte raggiunto poiché ancora non esiste in Italia un 
numero di ricercatori sufficiente a investigare immediatamente una cost grande 
mole di casi. Ad ogni buon conto i dati esistono e con essi la possibilità in 
qualsiasi momento di prenderli in mano e completarli in modo adeguato. 

Una seconda ragione che ci ha spinto ad utilizzare solo le fonti giornali¬ 
stiche è il bisogno di avere un campione quantitativo degli awistamenti il più 
possibile aderente alla realtà: è questo un problema enorme che, a nostro avvi- 







so, basta da sè ad inficiare qualsiasi .studio di tipo statistico in quanto non 
siamo mai in grado di stabilire il rapporto percentuale tra i rapporti di avvi¬ 
stamento di cui siamo in possesso e il totale degli avvistamenti. Troppe varia, 
bili indipendenti influenzano infatti tale rapporto, prima tra tutte la presen¬ 
za o meno di ricercatori in una determinata zona, quindi la volontà (che dipen¬ 
de dalle posizione geografica e dai periodi) da parte dei testimoni di renderne 
ti o meno i loro avvistamenti e quindi un numero enorme di fatti che rendono im 
possibile ogni studio qualitativo e quantitativo di una certa precisione. 

Proprio per questi problemi ci è sembrato opportuno utilizzare un unico tipo di 
fonte e necessariamente, per i motivi sopra specificati, quello che garantiva il 
maggior numero di notizie, optando quindi per la ricerca di dati quantitativi 
piuttosto che qualitativi, pur conoscendo la superficialità e incompletezza (e 
spesso incompetenza) dei rapporti giornalistici. Mi sembra, inoltre che, in ge¬ 
nerale, ogni singola notizia di avvistamento abbia all’incirca la stessa proba¬ 
bilità o no di essere pubblicata e che quindi l^insieme dei rapporti giornali¬ 
stici sia definito dalle stesse cause presenta.ndo, se non altro, una certa uni¬ 
formità. Non si può, e ciò deve essere ben chiaro, eleva.re questa semplice os¬ 
servazione a regolale neppure Sc.rebbe serio fa.rlo: è solo la premessa, necessa¬ 
ria per dare un lèenso ai grafici riassuntivi sotto riportati, che hcnno esclusi 
va.mente preso in esame da.t.i quantitativi (i quali, per quanto affermato, posso¬ 
no essere aobastanza interessanti ed indicativi) tralasciando invece totalmente 
ogni tipo di analisi qualitativa. 

Come si potrebbe infatti cercare di determinare, ad esempio, delle costanti su2 
le varie forme, quando sappiamo in partenza non solo che la stragrande maggio-^ 
rabza degli avvistamenti si riferisce a fenomeni astronomici, ma che sono in nu 
mero trascurabile gli avvistamenti riportati con esattezza dai quotidiani ? 

Non si può Quindi che rimandare ad un futuro che si spera prossimo l'attua¬ 
zione di studi non solo basati su scarni ed imprecisi dati, ma su un insieme di 
informazioni raccolte di prima mano dai ricercatori e come tali dotate di un 
to carisma di serietà. Perchè questo accada, però, bisogna che l'ambiente ufo 
logico italiano si decida a prendere coscienza del significato della narola ri¬ 
cerca e si impegni seriamente in questa direzione. 
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AVVERTENZA 


Si ricorda che in tutti i grafici abbiamo riportato in ordinata il numero 
dei casi, mentre le ascisse variano come dalle brevi note che accompagnano ogni 
grafico. 

In alcuni grafici si è voluto separare i dati relativi agli avvistamenti del 
14 settembre poiché tale dato risultava evidentemente un dato limite e o^uindi 
in grado di sfalsare notevolmente ogni studio statistico, ciò anche in conside¬ 
razione del fatto che possiamo ricondurre gli avvistamenti del I 4 settembre, con 
certezze nuqsi assoluta., ad un unico evento di natura, conosciuta. Per meglio 
evidenziar^ l'incidenza, di tale fatto i dati del 14/9 sono riportati con isto¬ 
grammi dei quali è segnato solo il contorno. 








DISTRIBUZIONE GIORNALIERA : in ascissa i giorni dell*anno 

Si notino il massimo del 24 settembrej la concentrazione **adriatioa** di novembre e 
la colossale ''montagna** dell'ondata vera e propria a dicembre. 



DISTRIBUZIONE PER DECADI: in ascissa i giorni dell* 
anno raggruppati a decadi 







































































































DISTRIBUZIONE MENSILE: in a- 
scissa i mesi dell^anno 




DISTRIBUZIONE PER GIORNI DELLA SETTIMANA : - in alto a destra la distrihuzic 
ne totale dei casi per i sette giorni della settimana; si noti che, una volta '^depurc 
to” l^effetto del 14 settembre sul giovedi, il massimo è dato dal mercoledi; 

- in basso la distribuzione settimanale distinta per mesi; si vede bene che il massi¬ 
mo del mercoledi è dato da settembre (il 13) e da dicembre (sempre il 13!). 
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DISTRIBUZIONE REGIONALE: in ascis 
sa le 20 regioni italiana neZt^ordine 
indicato dati 'ooelusa tabella. 

In ordinata^ nel grafica a lato si ha 
il rapporto statistica fra manero dei 
casi e superficie delia regione in m 
gliaia di ettari^ si notino i picchi 
di Liguria ed Abrusso^, poi Friuli. 

In ordinata nel grafico sotto si ha V 
indice statistico fra manero dei oasi 
e popolazione delta regione in milio¬ 
ni di abitanti; prevale l'Ahrusso, voi 
Friuli e Liguria. 


DISTRIBUZIONE ORARIA: in ascissa 
te 24 ore del giorno. Si notino i due 
massimi (doppia curva di GaussJ into^ 
no all ^alba e al tramonto. 




LEGENDA : 

1- Piemonte 

2- Val d*Aosta 

3- Lombardia 

4- Trentino 
3- Veneto 

Friuli 

7- Liguria 

8- Bnilia 

9- Toscana 
IC- Umbi^ia 


11- Marche 

12- Lazio 

13- Abruzzi 

14- Molise 
13- Campdnia 

16- Puglia 

17- Basilicata 
16- Calabria 

19- Sicilia 

20- Sardegna 




















































1. libreria ^ 

galassia 




C in tutta la galassia, solo qui, di sicuro, 
ì libri che cerchi !! ) 


& UN FORNITISSIMO REPARTO RAGAZZI 

© 3 PIANI DI ESPOSIZIONE 

© VASTA SCELTA DI NARRATIVA E 
SAGGISTICA dell' INSOLITO 























































